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Presidenza del Presidente della 1" Comm.ne 
TESAURO 

Interviene il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni Orlando. 

La seduta ha inizio alle ore 11,10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Riforma della radiotelevisione e istituzione di 
un ente nazionale italiano radiotelevisivo » (987), 
d'iniziativa dei senatori Valori ed altri; 

« Disciplina transitoria de! monopolio pubblico del 
servizio radiotelevisivo» (1365), d'iniziativa dei 
senatori Valori ed altri; 

« Abolizione del monopolio radiotelevisivo di Stato » 
(1753), d'iniziativa dei senatori Tedeschi Mario 
ed altri; 

« Nuove norme in materia di diffusione radiofoni
ca e televisiva» (2015), d'iniziativa dei deputati 
Piccoli ed altri, approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Esame). 

Il senatore Santaloo, parlando anche a 
nome dell'altro relatore, senatore Lepre, do
po aver sottolineato che il problema della 
riforma della RAI-TV tiene impegnati da 

alcuni anni Corte costituzionale, Parlamento, 
forze politiche e sindacali, chiarisce che il 
disegno di legge n. 2015 propone una nuova 
disciplina dei servizi pubblici radiotelevisivi 
in termini di maggiore aderenza alle aspet
tative della comunità nazionale tenendo con
to dei princìpi enunciati dalla Corte costi
tuzionale con le sentenze nn. 225 e 226 del 
1974. Egli ricorda quindi che la Camera dei 
deputati ha affrontato per ben tre volte il 
problema della riforma ed ha ora approvato 
il disegno di legge a firma dei capi gruppo 
dalla maggioranza, che in massima parte ri
produce i decreti-legge precedenti, salva la 
soppressione del Comitato nazionale e la con
seguente redistribuzione delle competenze 
alla Commissione parlamentare di vigilanza 
e al Consiglio di amministrazione. Gli obiet
tivi principali del provvedimento, frutto di 
studi approfonditi e di una vastissima con
sultazione, si possono sintetizzare nella con
ferma del monopolio pubblico', nella presenza 
di rappresentanti del Parlamento e delle Re
gioni negli organi direttivi dell'ente, nella fa
coltà di accesso, nella liberalizzazione della 
TV via cavo a livello locale. L'alternativa al 
monopolio, come ha riconosciuto la Corte co
stituzionale, sarebbe infatti quella dell'oligo
polio, certamente più dannoso per la colletti
vità, mentre va sottolineata l'importante no
vità della creazione delle reti e delle testate 
giornalistiche, radiofoniche e televisive, che 
rende vive le diversità di opinioni nel rispetto 
della completezza e imparzialità delle notizie. 
I princìpi su cui deve fondarsi la gestione del 
monopolio sono l'autonomia degli organi di
rettivi dell'ente gestore dall'Esecutivo e la 
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garanzia di obiettività, tramite una idonea 
struttura che faccia del Parlamento l'organo 
di indirizzo e controllo; l'obiettività dei pro

grammi di informazione e il pluralismo di 
pensiero dei programmi culturali; la garan

zia del diritto alla rettifica; la regolamen

tazione della pubblicità che tenga conto del

le esigenze di finanziamento della stampa 
quotidiana. 

Il senatore Santalco aggiunge quindi che 
la Corte costituzionale, oltre a riconoscere 
la legittimità della riserva allo Stato della 
TV via etere, ha esteso tale riserva anche al

la televisione via cavo di dimensione nazio

nale, lasciando libera la televisione mono

canale via cavo a livello locale, ma non ha 
esteso la riserva statale per le attività rela

tive ai ripetitori via etere dei programmi so

nori e televisivi, il cui esercizio, pur lasciato 
alla libera iniziativa, deve essere sottoposto 
ad una disciplina legislativa. 

■Il senatore Santalco esamina quindi i vari 
articoli, sottolineando come essi si muovo

no appunto sulla linea dei princìpi trattati 
dalla Corte costituzionale. Si sofferma, in 
particolare, sulla Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la. vigilanza dei 
servizi radiotelevisivi; sulle funzioni della so

cietà concessionaria, che offre strutture più 
agili e meglio rispondenti agli scopi di un 
servizio pubblico essenziale rispetto al mez

zo televisivo (comitato regionale per il ser

vizio radiotelevisivo); sulla riserva di tempi 
ai partiti ed ai gruppi rappresentati in Par

lamento e ad altri svariati tipi di associa

zioni ed enti; sul diritto di rettifica; sul Con

siglio di amministrazione ed il direttore ge

nerale, la cui decadenza1 è prevista dall'arti

colo 12 nel caso in cui in un esercizio fi

nanziario il totale delle spese superi di oltre 
il 10 iper cento ài totale delle entrate previ

ste; stfl decentramento disposto dall'articolo 
13 e l'organizzazione di più reti e testate 
giornalistiche, a garanzia di un pluralismo 
culturale alla base della intera riforma; sul

la tutela che gioirnàlisti, autori di programmi 
e realizzatori ricevono nello svolgimento del 
loro lavóro; sull'intervento del CIPE in ordi

rle a tempi e modi dell'introduzione delle 
trasmissioni televisive a colori; sui piani di 
investimento dell'azienda con riguardo an
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che alla introduzione di una terza rete TV; 
sulla pubblicità (si stabilisce che la durata 
complessiva dei messaggi pubblicitari non 
superi il 5 per cento della durata delle tra

smissioni sia radiofoniche che televisive); 
sugli impianti di diffusione sonora e tele

visiva via cavo e sugli impianti ripetitori 
via etere privati di programmi sonori e te

levisivi esteri e nazionali al fine di dare spa

zio alle espressioni più vive della realtà lo

cale; sull'autorizzazione del Ministero delle 
poste per la installazione e l'esercizio delle 
reti e degli impianti e della regione per la 
diffusione di programmi sonori e televisivi 
sulla rete via cavo locale; sulla installazione 
e l'esercizio di ripetitori destinati esclusiva

mente alla ricezione di programmi sonori e 
televisivi irradiati da organismi esteri. Illu

stra quindi le modifiche agli articoli 1, 183 
e 195 del testo unico del codice postale pre

viste nel titolo IV e le disposizioni tran

sitorie previste nel titolo V, ohe regolano 
i rapporti tra Stato e concessionaria fino al

l'entrata in vigore della nuova convenzione, 
che dovrà essere approvata e resa esecutiva 
entro 120 giorni dall'entrata in vigore della 
legge; infine accenna alle norme che disci

plinano l'attegigamento che la SIPRA dovrà 
tenere rispetto ai nuovi contratti di pubbli

cità fino all'entrata in vigore della nuova 
convenzione. 

Conclude proponendo l'assorbimento dei 
disegni di legge nn. 987, 1365 e 1753, e invi

tando le Commissioni riunite ad esprimersi 
in senso favorevole all'approvazione del di

segno di legge n. 2015. 
Si apre quindi la discussione. 
Il senatore Cavalli, ricorda anzitutto che 

l'attuale provvedimento di riforma del set

tore della diffusione radiofonica e televisiva 
costituisce un primo punto di arrivo di un 
cammino lungo e travagliato, caratterizza

to da momenti qualificanti quali le diverse 
sentenze della Corte costituzionale (che ha 
riconosciuto la legittimità del monopolio te

levisivo pubblico), le censure della Corte dei 
conti sulla gestione della RAITV, le incer

tezze e le resistenze manifestatesi nel corso 
del dibattito nell'altro ramo del Parlamen

to, la criticabile scelta originaria dello stru

mento della decretazione di urgenza, la col
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pevole inerzia delle forze di maggioranza dì 
fronte all'ostruzionismo della destra. Peral
tro, prosegue l'oratore, la conclusione della 
fase legislativa ne apre un'altra non meno 
appassionante, relativa ai modi e tempi di 
attuazione della riforma, alla sua corretta e 
democratica interpretazione, al ruolo deter
minante del momento del controllo sottrat
to all'esecutivo ed attribuito — con scelta 
qualificante ed apprezzabile — al Parla
mento. 

Dopo aver ricordato il voto di astensione 
espresso dal Gruppo comunista alla Camera 
dei deputati, il senatore Cavalli sottolinea 
i limiti che a suo avviso sussistono nel dise
gno di legge n. 2015: la non soddisfacente 
partecipazione delle Regioni al mezzo radio
televisivo, anzitutto, e la altrettanto insod
disfacente regolamentazione della televisio
ne via cavo, come pure la mancanza di una 
definitiva disciplina della società SIPRA. 

Espresse quindi riserve su talune dispo
sizioni — tra le quali quella che prevede la 
decadenza del Consiglio di amministrazione 
e del direttore generale quando in un eser
cizio finanziario il totale delle spese superi 
di oltre il 10 per cento quello delle entra
te — il senatore Cavalli conclude ribadendo, 
con riferimento alla ventilata adozione della 
televisione a colori, che il problema deve es
sere deciso sulla sua naturale sede parlamen
tare ed augurandosi che il ministro Orlando 
voglia dare una chiara risposta in proposito. 

Dopo un intervento del senatore Crolla-
lanza — il quale osserva che l'abbandono 
dello strumento del decreto-legge e soprat
tutto della inaccettabile ed antidemocratica 
discriminazione nei confronti del suo partii 
to ha indotto il Gruppo del MSI - Destra na
zionale a non adottare forme ostruzionisti
che di opposizione, pur nel giustificato ri
fiuto del disegno di legge — prende la parola 
il senatore Mario Tedeschi. 

Dopo aver ribadito che la battaglia contro 
il monopolio pubblico dei servizi radiotele
visivi è stata condotta in nome del principio 
della libertà di espressione contenuto nel
l'articolo 21 della nostra Carta costituziona
le, l'oratore ricorda che la decisione della 
Corte costituzionale in materia è stata adot
tata sulla base di dati e informazioni, a suo 

s 

! giudizio erronei, forniti dal Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni, che era in
teressato al mantenimento del monopolio. 
Il senatore Tedeschi critica quindi la proli
ferazione degli incarichi direttivi esplicita
mente prevista nel provvedimento, come 
pure lamenta la inadeguata tutela del diritto 
di rettifica disciplinato nell'articolo 7, rile
vando inoltre che la estromissione della par
tecipazione dei privati alla gestione della so
cietà esercente i servizi radiotelevisivi eli
mina in sostanza un utile e valido strumen
to di controllo. 

Dopo aver anch'egli dichiarato di concor
dare sulla bontà del trasferimento del con
trollo dall'Esecutivo al Parlamento, attra
verso la istituzione di una Commissione 
parlamentare per l'indirizzo generale e la 
vigilanza dei servizi radiotelevisivi (i cui nu
merosi compiti rischiano peraltro di interfe
rire con le attribuzioni del Consiglio di am
ministrazione della Società), il senatore Te
deschi, con riferimento al problema della 
radiotelevisione a colori, ritiene che esso 
abbia delicate e gravi implicazioni sia per 
quanto attiene al potere del Governo di li
mitare il diritto di scelta dei cittadini, sia 
per quanto riguarda le esigenze di produ
zione, e quindi anche di esportazione, della 
nostra industria. Il senatore Tedeschi con
clude dichiarandosi convinto che l'approva
zione del provvedimento costituirà l'inizio 
di una battaglia che si combatterà nel pros
simo futuro, nella quale il monopolio pub
blico è fatalmente destinato a soccombere 
di fronte al progresso ed all'avanzata della 
tecnologia. 

Dopo un intervento del senatore Àvezza-
no Comes, il quale preannuncia il voto fa 
vorevole del Gruppo socialista sul disegno 
di legge — che costituisce a suo giudizio una 
svolta dì grande importanza ai fini di una 
informazione più libera e democratica — 
il senatore Cebrelli si sofferma sul proble
ma della televisione via cavo, sottolineando 
che la soluzione adottata con il disegno di 
legge in esame favorisce di fatto iniziative 
di notevoli dimensioni finanziarie, che solo 
ristretti gruppi economici possono intrapren
dere: dopo aver ricordato l'ampio ed appro
fondito dibattito svoltosi su questo proble-
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ma nell'altro ramo del Parlamento, dichiara 
che si riserva di presentare emendamenti 
che rendano possibile a tutti l'accesso a que
sto mezzo di informazione. 

Passando quindi a trattare del problema 
relativo alla disponibilità della radiofrequen
za, il senatore Cebrelli si augura che l'appo
sito comitato di esperti nominato dal Mi
nistro delle poste rassegni al più presto le 
proprie conclusioni al Parlamento. 

Dopo un intervento favorevole del sena
tore Samonà e la replica del relatore, sena
tore Santalco, agli oratori intervenuti nei di
battito, prende la parola il ministro Orlando. 

Dopo aver sottolineato che la scelta del
lo strumento della decretazione di urgenza 
fu effettuata dal Governo per recepire l'ac
cordo già intercorso fra i partiti di maggio
ranza e per non ritardare ulteriormente l'at
tuazione di una riforma che da anni veniva 
sollecitata, il Ministro delle poste e delle te
lecomunicazioni esprime la propria soddi 
sfazione per la valutazione positiva data da 
tutte le componenti politiche all'istituzione 
di una Commissione parlamentare alla quan
te viene affidato il compito di garantire che 
il servizio pubblico radiotelevisivo sia svol
to nel rispetto dei princìpi di indipendenza, 
di obiettività e di apertura alle diverse ten
denze politiche, sociali e culturali. 

Replicando sui vari temi proposti dagli 
oratori intervenuti nel dibattito, osserva, con 
riferimento alle osservazioni del senatore Ca
valli sul decentramento dei servizi, che esse 
non tengono conto dell'attuale grado di svi
luppo delle potenzialità esistenti nelle diver
se Regioni, mentre, per quanto riguarda la 
società SIPRA, la soluzione interlocutoria 
adottata non altera i rapporti tra editoria pri
vata e azienda pubblica, consentendo al tem
po stesso di garantire gli attuali livelli di oc
cupazione. Per quanto concerne poi gli im
pianti di diffusione sonora e televisiva via 
cavo, il rappresentante del Governo, nel ri
servarsi una più approfondita risposta allor
quando saranno stati analizzati tutti gli 
aspetti di un problema che si presenta com
plesso sia per la natura e l'ammontare degli 
investimenti che questo strumento di diffu
sione comporta, sia per le applicazioni che 
in futuro esso potrà trovare con l'avanzare 
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delle tecnologie, sottolinea che la normativa 
adottata appare la più adeguata in relazione 
alle esigenze che oggi si -manifestano'. 

Il ministro Orlando conclude la sua espo
sizione rispondendo ai quesiti postigli sulla 
televisione a colori. 

Dopo aver osservato che ormai da un de
cennio il problema viene periodicamente af
frontato in sede politica, parlamentare e go
vernativa nonché dal Consiglio superiore tec
nico delle telecomunicazioni, il ministro Or
lando ricorda che nelle discussioni parla
mentari che fecero seguito all'esperimento 
autorizzato nel corso delle Olimpiadi del 
1972 si convenne che il colore non sarebbe 
stato adottato prima del 1974, che in attesa 
della riforma nessuna innovazione sarebbe 
stata introdotta che potesse influire sul fu
turo assetto, che l'introduzione del colore 
dovesse considerarsi nel quadro della pro
grammazione economica e quindi riportare 
il parere favorevole del CIPE. Richiamati 
quindi gli avvenimenti e le polemiche conse
guenti alla invasione del nostro territorio da 
parte di programmi televisivi stranieri, la 
decisione in materia della Corte costituzio
nale e la disposizione contenuta nel decreto-
legge n. 603 del 1974 e nei due successivi, 
nonché nell'articolo 14 del provvedimento in 
esame in cui si prescrive che nell'atto di 
concessione si debbano tra l'altro prevedere 
« i tempi e i modi dell'introduzione delle 
trasmissioni televisive a colori su parere 
del CIPE », il ministro Orlando sottolinea 
che proprio in relazione a questa precisa di
sposizione il Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni ha ritenuto di disporre un 
riesame tecnico della situazione, concluso, 
tra l'altro, con il parere espresso dal Con-
sviglio superiore delle telecomunicazioni, fa
vorevole, dal punto di vista tecnico, al siste
ma PAL. 

Appare evidente peraltro, prosegue l'ora
tore, che la scelta del sistema e la valutazio
ne di favore per la nostra produzione e quin
di per l'esportazione, non può significare im
mediata introduzione delle trasmissioni a co
lori, che potrà avvenire solo quando l'attuale 
stretta economica allenterà la sua morsa e, 
comunque, con criteri di prudente gradua
lità, al fine di evitare eccessi consumistici. 
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Avendo i diversi Gruppi politici concorda- ; 
to di presentare eventuali proposte di emen
damenti in Assemblea, si dà mandato ai re
latori Lepre per la la Commissione e San
talco per la 8a di predisporre relazione fa-. 
ovrevole al disegno di legge n. 2015, propo
nendo l'assorbimento dei disegni di legge 
nn. 987, 1365 e 1753. J 

La seduta termina alle ore 13,45. 

COMMISSIONI RIUNITE 

2a (Giustizia) 
e 

12a (Igiene e sanità) 

MERCOLEDÌ 9 APRILE 1975 

Presidenza del Presidente della 2" Comm.ne 
VIVIANI | 

I 
Intervengono i Sottosegretari di Stato per \ 

la grazia e la giustizia Dell'Andro e per la ! 
sanità Pinto, j 

La seduta ha inìzio alle ore 10,20. 

ESAME DI UNA PROPOSTA DI INDAGINE CO
NOSCITIVA IN RELAZIONE AI DISEGNI DI 
LEGGE PER LA REPRESSIONE E LA PRE
VENZIONE DELL'ABUSO DI DROGHE 

Il presidente Viviani dà lettura del pro
gramma predisposto dal senatore Coppola, 
presidente della Sottocommissione, e dal se
natore De Carolis, relatore alle Commissio-
riunite, per lo svolgimento di una indagine 
conoscitiva, nel corso della quale una rap
presentanza delle due Commissioni dovreb
be recarsi in Inghilterra, Olanda e Danimar
ca, per prendere conoscenza delle strutture 
vigenti in quei paesi per il recupero dei tos
sicomani. 

Il periodo indicato per tale visita sareb
be dal 22 al 31 maggio prossimo. 

Nel corso dell'indagine, le Commissioni 
riunite dovrebbero ascoltare rappresentanti 
della Guardia di finanza, dell'Istituto supe
riore di sanità e del Ministero di grazia e 
giustizia. 
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Sulla proposta si apre la discussione, nel
la quale intervengono per primi il relatore 
De Carolis (che suggerisce di inserire nel 
programma le audizioni di ufficiali del Nu
cleo antidroga dei carabinieri e della Crimi-
nalpol), il senatore Martinazzoli ed il sena
tore Lugnano, che per parte sua suggerisce 
di far slittare la data di svolgimento dell'in
dagine conoscitiva al periodo post-elettorale. 

Il senatore Mariani condivide la tesi del 
senatore Lugnano, ritenendo utile un ab
breviamento del periodo di permanenza al
l'estero, qualora non si stabilisca che il viag
gio abbia luogo dopo le elezioni. Tale opi
nione è condivisa dal senatore Argiroffi, che 
per parte sua suggerisce di svolgere l'indagi
ne all'estero nel periodo compreso tra il 19 
ed il 28 di giugno. Egli sottolinea altresì la 
importanza dei contatti che si potranno 
prendere, nel corso del viaggio, con realtà 
sociologiche e culturali totalmente diverse, 
che hanno dato luogo ad efficienti struttu
re per il recupero delle vittime della droga, 
e propone di escludere dall'itinerario qual
cuno dei Paesi suggeriti, per includervi in
vece gli Stati Uniti d'America. 

Dopo ulteriori interventi della senatrice 
Maria Pia Dal Canton che riterrebbe oppor
tuno un più articolato programma dei lavo
ri, e del senatore Torelli, che si dichiara d'ac
cordo con la proposta di rinvio dell'indagi
ne a dopo le elezioni, il senatore De Carolis 
illustra brevemente le ragioni che lo hanno 
condotto a formulare, d'accordo con il se
natore Coppola, il programma sottoposto al
le Commissioni riunite. 

Interviene il senatore Leggieri, il quale 
vorrebbe che la rappresentanza delle Com
missioni riunite si recasse all'estero nel mese 
di settembre, mentre, secondo il senatore Pit-
tella, relatore per la Commissione sanità, 
sarebbe sufficiente un'indagine più breve, li
mitata a due soli Paesi, e da svolgersi dopo 
le elezioni. 

Il presidente Viviani, infine, considerate le 
osservazioni svolte dalla maggioranza dei 
commissari, ritiene opportuno differire ad 
altro momento l'indicazione della data del 
viaggio. Pone quindi ai voti la proposta del 
senatore Argiroffi per un'estensione agli Stati 
Uniti dell'ambito dell'indagine, e quella del 
senatore Pittella per una limitazione a due 
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soli dei tre Paesi previsti dal programma. Le 
due proposte non sono accolte. 

È infine approvato il programma di mas
sima suggerito dal senatore Coppola e dal 
relatore De Carolis, nonché la proposta dello 
stesso relatore per l'audizione di rappresen
tanti dell'Arma dei carabinieri e della Cri-
minalpol. 

Resta stabilito che la proposta d'indagine 
ed il relativo programma, saranno comuni
cati al Presidente del Senato, per l'assenso 
prescritto dall'articolo 48 del Regolamento. 

IN SEDE REFERENTE 

« Disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotro
p e e misure di prevenzione e cura» (4), d'ini
ziativa del senatore Torelli; 

« Disciplina della produzione, del commercio e del
l'impiego di sostanze stupefacenti o psicotrope 
e relativa preparazione. Prevenzione, cura e ria
bilitazione dei relativi stati di tossicodipenden
za» (849). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il senatore Martinazzoli ripropone all'at
tenzione dei commissari l'opportunità di pro
cedere anzitutto all'approvazione di alcuni 
articoli che andrebbero stralciati dai dise
gni di legge in esame in quanto vi è il fon
dato pericolo che, per l'emanazione di nuo
ve norme repressive della criminalità, possa 
venir meno la facoltà di concedere la libera
zione condizionale a tutti i soggetti colpiti 
da mandato di cattura obbligatorio. Poiché 
i reati attinenti al traffico ed alla detenzio
ne di stupefacenti comportano l'obbligato
rietà del mandato di cattura, potrebbe av
venire che anche il detentore di minime quan
tità di droghe per uso personale sia tenuto 
in carcere per anni in attesa di giudizio, co^ 
sa, questa, che non può essere accettata. 

L'oratore suggerisce pertanto di esamina
re separatamente, le norme che prevedono 
la depenalizzazione della detenzione e del
l'uso personale di piccole quantità di droga, 
o quanto meno di escludere per tali reati 
l'obbligatorietà del mandato di cattura. 

Nella discussione che segue intervengono 
i senatori Mariani, Argiroffi (il quale consi
dera la proposta di stralcio concreta ed eti

camente valida, in presenza di una situazio
ne che vede i colpevoli di piccoli reati lan
guire in carcere, mentre restano impuniti i 
grandi spacciatori) e Torelli, che riterrebbe 
opportuno uno stralcio non limitato a quan
to suggerito dal senatore Martinazzoli, ma 

| esteso anche a tutta la materia del controllo 
e della vigilanza sul commercio delle droghe. 

A questi oratori replica il relatore De Ca
rolis, il quale, anche a nome dell'altro rela
tore Pittella, si dichiara contrario ad ogni 
stralcio in linea di principio, pur ammetten
do l'urgenza e l'importanza del problema 
sottolineato dal senatore Martinazzoli. A 
suo avviso, tuttavia, è opportuno conoscere 
preliminarmente le nuove norme in tema 
di lotta alla criminalità proposte dal Gover
no, al fine di precisare meglio l'eventuale 
contenuto della normativa da stralciare, che 
comunque dovrebbe riguardare tutte le si
tuazioni aventi rilevanza per il sistema pe-

i naie. 
Intervengono quindi il senatore Lisi, fa

vorevole alla proposta Martinazzoli, il se
natore Filetti, contrario, e il senatore Pe-
trella. Il senatore Cavezzali si dichiara con
trario allo stralcio, pur riconoscendo l'ef-

- fettiva fondatezza delle ragioni esposte dal 
senatore Martinazzoli, in quanto sarebbe ne
cessario estrarre dai disegni di legge tutte 
le norme più importanti, con la conseguenza 
di non poter accelerare apprezzabilmente i 
lavori. 

Il senatore Martinazzoli ritira infine la 
sua proposta, pur ritenendo opportuno che 
eventualmente essa venga ripresa in consi
derazione ove si verificassero le circostanze 
da lui paventate. 

Si riprende quindi l'esame dei disegni di 
legge, rinviati nella seduta del 2 aprile. 

Il senatore De Carolis, relatore per la 2a 

Commissione, illustra le sue proposte per 
una riformulazione dell'articolo 6 del tito
lo I del disegno di legge n. 849. Infatti la 
audizione in Sottocommissione degli esperti 
dell'Istituto superiore di sanità ha eviden
ziato alcune impostazioni nuove rispetto a 
quelle del testo governativo. In particolare 
il documento dell'Istituto superiore di sani
tà suggerisce una divisione delle sostanze 
sulla base di cinque tabelle, anziché quattro. 
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La quinta tabella comprenderebbe infatti 
quei farmaci minori dei quali si è constatata 
la possibilità di abuso, anche se con un 
danno molto limitato per l'individuo; nei 
confronti di questi preparati si suggerisce 
di evitare ogni repressione o controllo capil
lare, istituendo semplicemente l'obbligo del 
ritiro della ricetta all'atto della consegna 
delle sostanze. 

Altre osservazioni sono state espresse sul
l'articolo 6; particolarmente occorre stabi
lire se sia opportuna la permanenza nel testo 
della lettera a) del n. 2), con la quale si in
dicano genericamente come comprese nella 
tabella 2 le sostanze oppiacee ed eventuali 
derivati che abbiano effetto sul sistema ner
voso centrale e possano determinare una di
pendenza fisica o psichica di grado minore 
rispetto a quelle indicate nella tabella 1. 

Inoltre, nel parere tecnico dell'Istituto su
periore di sanità si suggerisce di sostituire 
l'indicazione generica di « ogni altra sostan
za assimilabile alle precedenti » di cui alla 
lettera d) del n. 2), nonché l'analoga previ
sione della lettera d) del n. 1), con formula
zioni assai più restrittive delle competenze 
del Ministero in tema di compilazione delle 
tabelle. 

Il relatore De Carolis fa poi rilevare la dif
ferente collocazione delle sostanze anfetami-
niche, che si trovano alla tabella 2 nel di
segno di legge governativo, mentre sono 
comprese nella tabella 1 del documento del
l'Istituto superiore di sanità. 

Per quanto infine riguarda la formulazio
ne dell'ultimo comma dell'articolo 6, avente 
carattere eminentemente tecnico, l'oratore 
ritiene opportuno un nuovo incontro con 
gli esperti dell'Istituto superiore. 

Interviene quindi il senatore Petrella, che 
si dichiara favorevole all'inclusione della ta
bella 5, mentre afferma di nutrire alcune ri
serve per ciò che riguarda la formazione del
la tabella 3 nel documento dell'Istituto su
periore di sanità, con particolare riferimen
to alla ricomprensione sotto la stessa nor
mativa di sostanze assai diverse quali gli al
lucinogeni da un lato, e la cannabis ed i suoi 
derivati dall'altro. 
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Il senatore Petrella svolge quindi alcune 
osservazioni riguardo alla divisione dei com
piti di controllo e vigilanza tra gli organi cen
trali e quelli regionali e periferici, sottoli
neando l'esigenza di costituire a livello re
gionale organismi interdisciplinari di eleva
ta qualificazione tecnica, che possano sugge
rire un nuovo tipo di approccio nei confron
ti dei tossicomani, con criteri terapeutici più 
sociali che clinici. 

Il senatore Pecorino afferma quindi esse
re valide le tabelle, così come sono state for
mulate dai tecnici dell'Istituto superiore di 
sanità, ma rileva anche come si sia forzata
mente dovuto trascurare l'importantissimo 
problema relativo alle dosi in cui viene as
sunta la droga. È infatti vero che certe so
stanze sono più pericolose delle altre, ma è 
anche vero che dosi maggiori di sostanze 
« morbide » sono in grado di produrre 
lo stesso danno causato dalle sostanze 
« dure ». 

Il senatore Pecorino conclude affermando 
la necessità di un più penetrante controllo 
sulla vendita di sostanze anche lecite, per le 
quali sarebbe opportuno ripristinare, in 
modo fattivo, l'obbligo della ricettazione da 
parte del medico. 

Dopo un ulteriore intervento del senatore 
Argiroffi, il presidente Viviani fa presente ai 
commissari l'urgenza di procedere spedita
mente nell'esame dei provvedimenti, ed il re
latore De Carolis si impegna a presentare per 
la prossima settimana un nuovo testo arti
colato del titolo I, predisposto insieme al re
latore per la 12u Commissione, senatore Pit-
tella. 

CONVOCAZIONE DELLE COMMISSIONI RIU
NITE 

Il presidente Viviani avverte che la pros
sima seduta delle Commissioni riunite 2a e 
12° avrà luogo giovedì 17 aprile alle ore 10, 
con lo stesso ordine del giorno della seduta 
odierna. 

La seduta termina alle ore 12,50. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 9 APRILE 1975 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Dell'Andro. 

La seduta ha inizio alle ore 18. 

Il presidente Viviani sospende brevemen
te la seduta per dar modo ai commissari 
di intervenire in Assemblea nella discussio
ne dei disegni di legge in materia elettorale. 

(La seduta, sospesa alle ore 18,10, viene 
ripresa alle ore 19,30). 

Constatato il perdurare dell'impegno in 
Assemblea dei commissari, il presidente Vi
viani rinvia l'esame dei disegni di legge iscrit
ti all'ordine del giorno alla seduta di doma
ni mattina. 

La seduta termina alle ore 19,35. 

D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 9 APRILE 1975 

Presidenza del Presidente 
GARAVELLI 

e del Vice Presidente 
PICARDI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Radi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Nuove norme per il servizio di leva» (1977), 
« Riduzione e frazionamento del servizio di leva » 

(33), d'iniziativa dei senatori Lepre e Licini; 
«Riduzione del servizio militare di leva» (1234), 

d'iniziativa dei senatori Pelizzo ed altri; 

« Modifica dell'articolo 86 del decreto del Presiden
te della Repubblica 14 febbraio 1964, n. 237, con
cernente leva e reclutamento obbligatorio nel
l'Esercito, nella Marina e nell'Aeronautica » 
(1537), d'iniziativa dei senatori Venanzetti ed 
altri. 

c< Abbassamento dell'età per la chiamata al servizio 
militare di leva. Riduzione del servizio militare 
di leva. Esonero dal servizio di leva per i co
niugati con prole» (1893), d'iniziativa dei sena
tori Cipellini ed altri. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Il Presidente dichiara aperta la discussio
ne generale, ricordando che il relatore, sena
tore Rosati1, ha riferito nella seduta del 2 
aprile scorso. 

Il senatore Lepre, prendendo la parola 
quale primo firmatario del disegno di legge 
n. 33, rileva che gran parte delle disposizioni 
contenute nel predetto disegno di legge è as
sorbita dalla più ampia normativa del dise
gno di-legge governativo e di quello n. 1893, 
d'iniziativa dei senatori Cipelilini ed altri. 

L'oratore sofferma successivamente l'at
tenzione sull'aspetto della durata del servizio 
di leva presso la Marina militare e sulla pos
sibilità di anticipo a 18 anni della chiamata 
alle armi, a domanda, fermo restando il li
mite ordinario dei 19 anni. Egli prospetta 
altresì l'opportunità della suddivisione del 
periodo di ferma in più periodi, tranne che 
si opponessero difficoltà tecniche non facil
mente superabili per un servizio così frazio
nato, ed accenna poi al problema di una 
migliore e più adeguata normativa per la 
chiamata di leva in marina, poiché ricadreb
bero nella leva di mare, ad esempio, anche 
i giovani residenti in località poste lungo i 
fiumi. 

Il senatore Lepre considera quindi irrile
vante problema degli emigrati, espatriati pri
ma della chiamata di leva, per i quali ritiene 
che il proscioglimento dall'obbligo di pre
stazione del servizio debba decorrere dal 25° 
anno; inoltre, la normativa relativa alle di
spense non dovrebbe essere rimessa alla di
screzionalità del Ministro, ma stabilita per 
legge. Egli conclude auspicando che il prov
vedimento divenga operante immediatamen
te, senza ritardarne la progressiva attuazione 
agli anni successivi, per non incidere sulla 
tranquillità dei giovani alle armi. 
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Il senatore Bruni premette che il Gruppo 
comunista è conscio dell'importanza sociale, 
politica e militare della materia in discus
sione nonché dei suoi riflessi di natura tec
nico-burocratica ed anche finanziaria. Affer
mato poi che i commissari della sua parte 
politica non porranno alcun ostacolo alla 
approvazione rapida del provvedimento e di 
ritenere che la discussione in atto costituisce 
il frutto di una diuturna, pressante azione 
compiuta dalle forze della sinistra, egli la
menta la lentezza con cui il Governo ha as
sunto l'iniziativa di revisione della normati
va vigente, e ricorda taluni precedenti le
gislativi in tale materia. 

L'oratore chiarisce quindi più particola
reggiatamente la linea politica del Gruppo 
comunista: innanzitutto, non è ritenuto cor
retto che siano esaminati in modo separato 
i problemi del servizio, di leva da quelli della 
ristrutturazione delle Forze armate, ai quali 
è strettamente connessa la revisione della 
legge di ordinamento, che risale al 1940. In 
effetti — soggiunge il senatore Bruni — 
l'Esecutivo sta procedendo alla rovescia, in 
un modo quindi certo poco credibile, parten
do dai programmi straordinari di finanzia
mento di ciascuna forza armata. 

La mancata soluzione dei problemi mate
riali e morali del personale militare — pro
segue l'oratore — ha creato pertanto uno 
stato di disagio, per cui anche i giovani non 
prestano volentieri il servizio militare: il 
sistema di addestramento, le condizioni ma
teriali, l'insicurezza per la salute, il regime 
autoritario e discriminatorio, che non ha 
nulla a che vedere con la disciplina, le di
scriminazioni operanti a sinistra, e solo a 
sinistra, ne costituiscono le cause prime. 

Esaminando quindi le norme recate dal 
disegno di legge n. 1977, il senatore Bruni 
ne giudica non facile la lettura, soprattutto 
in riferimento al decreto del Presidente del
la Repubblica 14 febbraio 1964, n. 237, che 
verrebbe oggi modificato, e nota soprattutto 
l'abnorme estensione, che si è prevista, del
le facoltà discrezionali del Ministero della di
fesa. Soffermandosi su taluni altri aspetti, 
l'oratore esprime l'avviso che maggiore è 
l'età di chiamata alle armi dei giovani, più 
acuti sono i problemi di adattamento, di la

voro e di natura familiare. Quanto ai ritardi 
previsti dal disegno di legge governativo, li 
giudica un po' eccessivi, mentre sarebbe sta
to preferibile l'abbassamento dei limiti di 
età per la chiamata alle armi e la possibili
tà di un servizio frazionato, entro comunque 
i 22 anni di età. Quanto alla durata della fer
ma di leva, valida è a suo avviso la previsio
ne di un identico periodo di servizio per gli 
appartenenti a tutte e tre le Forze armate; 
in riferimento alla particolare normativa 
sulla leva di mare (di cui agli articoli da 4 
a 9 del disegno di legge n. 1977), giudica il 
loro inserimento un'occasione perduta per 
l'unificazione del servizio militare. Così pure, 
la mancata revisione della struttura dei con
sigli di leva, prevedendo una reale tutela, al
l'atto della leva, dei diritti dei giovani, costi
tuisce una risposta non certo adeguata alle 
nuove realtà del Paese. Sottolinea, infine, 
la questione del trattamento economico dei 
giovani alle armi in caso di malattia, di in
validità o di decesso, da risolvere nel senso 
più volte indicato dal Parlamento. 

Riservandosi di approfondire, in sede di 
discussione degli articoli, altri argomenti di 
pur rilevante importanza e chiedendo al re
latore e al rappresentante del Governo chia
rimenti sugli aspetti finanziari e sulle dispo
sizioni relative all'incentivazione del volon
tariato, il senatore Brum conclude riaffer
mando l'impegno del Gruppo comunista di 
dare il proprio contributo per il migliora
mento del provvedimento, nell'interesse dei 
giovami alle armi e dello stesso strumento 
militare. 

Il senatore Signori, intervenendo a nome 
del Gruppo socialista, esprime l'avviso che 
il disegno di legge n. 1977 potrà costituire un 
n otevole passo avanti nella regolamentazione 
di un importante materia quale quella del 
servizio' di leva se saranno accolte talune 
correzioni, a suo giudizio necessarie. Rileva
ta la crescita sociale ed economica del Pae
se e ricordato l'attuale stato idi insoddisfa
zione dei giovani chiamati a prestare il ser
vizio di leva, l'oratore afferma che i sociali
sti, che hanno sempre mostrato sensibilità 
per i problemi sollevati dai disegni di legge 
in discussione, giudicano ormai maturo il 
momento per la riduzione del periodo della 
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ferma di leva. L'oratore prospetta quindi 
l'opportunità di un più approfondito esame 
per vedere se sia possibile ridurre del pari a 
12 mesi il periodo di servizio da prestare in 
Marina, ed esprime altresì l'avviso che oc
corra eliminare quelli che egli definisce i 
« tempi morti » trascorsi sotto le armi, giu
dicando altresì giusto l'abbassamento a 19 
anni dell'età per la chiamata alle armi. 

Il senatore Signori si sofferma quindi sui 
favorevoli aspetti della dispensa dal servizio 
dei giovani coniugati con prole e sostiene 
l'opportunità di introdurre una norma re
lativa ai lavoratori con familiari a carico, 
chiamati a prestare servizio di leva, i quali 
debbono 'mantenere il diritto agli assegni fa
miliari e all'assistenza mutualistica. 

Considerando, successivamente, gli artico
li dal 28 al 32, relativi al personale volonta
rio, egli ribadisce l'avviso contrario della sua 
parte politica ad un esercito di mestiere per 
i rischi che può determinare per le istituzio
ni democratiche, aggiungendo che occorre 
mantenere un rapporto percentuale tra per
sonale di leva e quello volontario, ad evitare 
ogni possibilità di squilibrio e per il rispetto 
anche dell'articolo 52 della Costituzione. 

Sempre in materia di dispensa dal servi
zio, il senatore Signori ritiene che l'artico
lo 26 del disegno di legge n. 1977 non tenga 
conto del vigente diritto di famiglia, e cri
tica il disposto dell'articolo 23, che conferi
sce al Ministro della difesa facoltà di stabi
lire annualmente una o più condizioni di 
dispensa: un potere vastissimo che verreb
be attribuito al Ministro, che determinereb
be altresì discriminazioni tra i giovani, chia
mati alle armi in anni diversi. In materia 
di leva di mare, egli ritiene non soddisfa
cente la formulazione dell'articolo 4 per ta
lune incongruenze che dovrebbero essere eli
minate; così pure, per i giovani espatriati 
prima della chiamata di leva, dovrebbe es
serne previsto l'esonero dal servizio dopo il 
superamento del 25° anno di età. Quanto al 
luogo di prestazione del servizio militare, egli 
auspica, come linea di tendenza, che il gio
vane di leva possa essere destinato ad un 
reparto dislocato in una località della regio
ne di provenienza. Sul problema del soldo, 

anche se non può essere risolto nel momen
to attuale, egli ritiene che si debba almeno 
prendere atto della sua concreta esistenza. 

Chiesti quindi chiarimenti al relatore ed 
al Governo sull'articolo 38, concernente l'im
pegno finanziario per l'attuazione del pro
cesso di revisione del servizio di leva, e in
vitato il rappresentante del Governo ad esa
minare la possibilità dell'assolvimento del 
servizio di leva nel momento in cui si com
pia il 18° anno di età, e di dare concreta 
attuazione alla riduzione della leva fin dal 
momento dell'entrata in vigore della legge, il 
senatore Signori conclude affermando che il 
disegno di legge n. 1977, opportunamente 
emendato, potrà secondare le attese dei gio
vani e delle loro famiglie, senza nuocere nel 
contempo all'efficienza delle Forze armate, 
anzi consentendo loro di avanzare nel pro
cesso di ristrutturazione. 

Il senatore Spora, rivolto un ringrazia
mento al relatore per l'ampiezza e l'appro 
fondimento dell'esposizione fatta, afferma 
di concordare sulla proposta riduzione del 
periodo della ferma di leva (l'addestramen
to delie reclute non presenta, infatti, le dif
ficoltà di cinquantanni fa), per cui il decre
mento della forza bilanciata, lungi dal costi
tuire un motivo di preoccupazione, sarà un 
elemento positivo per la realizzazione di un 
esercito sempre più snello ed efficiente. 

Quanto al problema dlell'avvicinamento dei 
militari alla località di origine, l'oratore af
ferma di avere qualche perplessità, sia per
chè ad esempio per la Marina sarebbe una 
misura molto dififcile, sia perchè talune spe
cialità sono concentrate solo1 in determinate 
zone. Può consentirvi, quindi, come linea di 
tendenza, sempre però in un quadro di di
screzionalità dell'Amministrazione militare. 

Il senatore Spora richiama quindi l'atten
zione sul problema dei giovani studenti dei 
conservatori musicali, in favore dei quali è 
necessario che venga inserita un'apposita 
disposizione nel disegno di legge n. 1977, che 
li parifichi a tutti gli altri studenti ai fini 
del ritardo della prestazione del servizio mi
litare. Quanto, poi, alla posizione dei giovani 
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strumentisti musicali diplomati, occorrereb
be a suo giudizio che fossero avviati, a loro 
do-manda, a prestare servizio presso le bande 
musicali militari: si riserva in tal senso di 
proporre un apposito ordine del giorno. 

Quanto al rilevante aspetto della maggiore 
durata del servizio di leva presso la Marina 
militare, egli rileva che se per taluni servizi 
non occorre un grande addestramento, così 
non può dirsi per altri settori altamente spe
cializzati. Dopo aver manifestato perplessità 
su taluni punti dell'articolo 4, concernente 
i presupposti per l'inserimento nella leva di 
mare, e riconosciuta l'esistenza del rile
vante problema della sperequazione di trat
tamento tra i giovani chiamati a prestare 
12 mesi di servizio nell'Esercito e nell'Aero
nautica e quelli chiamati a prestarne 18 mesi 
nella Marina militare, l'oratore prospetta al 
riguardo l'opportunità di rivedere quanto 
meno l'entità del soldo, attualmente corri
sposto in misura assai modesta. 

Il senatore Spora conclude esprimendo la 
sua soddisfazione nel constatare che, quan
do si tratta di servizio militare, da tutte le 
parti politiche ne sia rilevata l'importanza 
morale e civica. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato alla prossima seduta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 23 aprile, alle 
ore 10: all'ordine del giorno, in sede delibe
rante, il seguito della discussione dei dise
gni di legge nn. 1977, 33, 1234, 1537 e 1893, 
concernenti la revisione del servizio di leva; 
in sede referente, l'esame del disegno di leg
ge n. 2007-Urgenza, per la proroga della leg
ge 20 dicembre 1971, n. 1155, recante norme 
per la dispensa dal servizio di leva dei gio
vani dei comuni di Tuscania e di Arlena di 
Castro, in provincia di Viterbo, impiegati 
nella ricostruzione e nello sviluppo dei co
muni colpiti dal terremoto del febbraio 1971. 

La seduta termina alle ore 11,50. 

B I L A N C I O (5tt) 

MERCOLEDÌ 9 APRILE 1975 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
CARON 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Abis. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1975» (1971), approvato dalla Camera 
dei deputati. 

— Stato di previsione dell'entrata (Tabella 1). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione prosegue nella discussio
ne generale sul bilancio. Prende la parola il 
senatore Bacicchi, il quale rileva innanzitutto 
il persistente divario che sussiste tra il do
cumento1 all'esame della Commissione e la 
gestione di cassa del bilancio. Dopo aver 
ricordato che, secondo le indicazioni fornite 
dal Governo, il deficit di cassa per il 1974 
ammonterebbe a 8.400 miliardi, rileva che 
le spiegazioni fornite per giustificare il pre
detto divario non risultano convincenti in 
quanto non si comprende quali voci vengano 
considerate per la individuazione del deficit 
predetto1. Aggiunge che il Governo non ha 
mantenuto fede ad alcuni impegni presi l'an
no scorso e riguardanti sia l'indicazione, per 
ogni trimestre, del deficit di cassa, sia il con
tributo' che le Regioni dovevano fornire in 
ordine all'elaborazione del bilancio per il 
1975. 

Passando a parlare della necessità di ri
qualificare gli investimenti, il senatore Bacic-
chi osserva che il bilancio del 1975 non forni
sce indicazioni valide, tenuto conto del fat
to che — come ha anche riconosciuto il re
latore generale per la spesa — la crisi econo
mica del Paese è di carattere strutturale; in 
questo quadro, inoltre, le note di variazione 
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presentate dal Governo appaiono inadeguate 
per superare gli attuali squilibri. Pertanto, 
le misure da adottare per superare la pre
sente crisi non possono ispirarsi alla cosid
detta politica dei due tempi: non si può cioè 
rinviare l'azione riformatrice volta a supe
rare gli squilibri esistenti ad una fase suc
cessiva a quella in cui si adottano interventi 
anticongiunturali. Inoltre — prosegue l'ora
tore — occorre considerare che alcuni suc
cessi ottenuti in ordine alla bilancia dei pa
gamenti, alla riduzione del tasso d'inflazione 
ed alla ripresa delle esportazioni, sono stati 
raggiunti comprimendo la domanda, con con
seguenze negative per la produzione e l'oc
cupazione. In questo quadro, i provvedimen
ti adottati per contenere la domanda non 
possono essere giudicati positivamente in 
quanto ciò che veramente occorre è un 'con
trollo selettivo della domanda medesima, ne
cessaria premessa per ripartire equamente 
i sacrifici imposti dall'attuale situazione. 

Rilevato che nel bilancio per il 1975 le esi
genze di taluni settori quali l'agricoltura e 
l'edilizia non vengono adeguatamente consi
derate, l'oratore afferma ohe per utilizzare 
coerentemente le risorse esistenti è necessa
ria una politica di programmazione, e ciò an
che per consolidare i positivi risultati fino 
ad ora raggiunti. Invece, nel bilancio, tale 
esigenza non trova espressione, come pure 
non trovano spazio adeguato quei settori ri
tenuti prioritari e per i quali le dichiarazio
ni programmatiche del Presidente del Consi
glio lasciavano sperare in interventi più con
sistenti. 

Passando a parlare delle entrate previste 
dal bilancio, afferma che il Gruppo comu
nista le ritiene sottostimate, e questo fatto, 
unitamente alla persistente evasione dagli 
obblighi tributari, condiziona negativamente 
la politica della spesa. Per quanto riguarda 
il mancato apporto delle Regioni all'elabo
razione del bilancio, il senatore Baciochi ri
leva che il mancato rispetto dell'articolazio
ne dello Stato, il parziale adeguamento del 
fondo previsto dall'articolo 8 della legge fi
nanziaria regionale, gli stanziamenti previ
sti per il fondo per i programmi regionali di 
sviluppo, dimostrano che non solo non sono 
stati fatti passi in avanti rispetto al bilan

cio precedente, ma piuttosto che determina
te esigenze hanno addirittura avuto una mi
nore considerazione. 

Si sofferma quindi sul problema delle au
tonomie locali, rilevando come il forte inde
bitamento degli enti locali sia un elemento 
di preoccupazione, aggravato dal fatto che i 
Comuni per compensare le minori entrate de
terminate dalla riforma tributaria sono co
stretti a ricorrere al finanziamento banca
rio, pagando pertanto forti tassi di interes
si. Dopo aver osservato che occorre assicu
rare agli enti locali entrate sostitutive dei 
tributi soppressi, sottolinea l'esigenza di as
sicurare adeguati stanziamenti per il fondo 
di risanamento dei bilanci degli enti locali. 
Il senatore Bacicchi accenna quindi al pro
blema della spesa ospedaliera, rilevando ohe 
tale spesa è stata integrata con le note di 
variazione, con la riserva di integrare il fon
do ospedaliero nel corso dell'anno: in que
sto modo — egli conclude — si snatura com
pletamente il bilancio di previsione. 

Il seguito dell'esame del bilancio è quindi 
rinviato alla seduta pomeridiana. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Caron informa che nella 
prossima settimana la Commissione potrà 
esaminare congiuntamente, in sede delibe
rante, il disegno di legge n. 1937, relativo 
alla concessione di un contributo speciale 
alla Regione Friuli-Venezia Giulia ai sensi 
dell'articolo 50 dello Statuto, ed il disegno 
di legge n. 341 (di iniziativa del Consiglio 
Regionale del Friuli-Venezia Giulia, che com
porta anche l'attuazione dell'articolo 50 del
lo Statuto regionale), per il quale è stato di
sposto il trasferimento dalla sede referente 
a quella deliberante. Egli aggiunge (in ordi
ne alla richiesta avanzata dal Gruppo comu
nista di ascoltare i rappresentanti della Re
gione) che, in base alle norme regolamentari, 
occorre che l'audizione si svolga nel quadro 
di una indagine conoscitiva. Comunque — 
egli conclude — tali audizioni potranno svol
gersi dopo che nella prossima settimana il 
senatore Pala avrà svolto una relazione in
troduttiva sui disegni di legge. 

La seduta termina alle ore 11,30. 
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Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
CARON 

indi del Vice Presidente 
COLELLA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Abis. 

La seduta ha inizio alle ore 17,20. 

IN SEDE REFERENTE 

« Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1973» (1972), 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Colella riferisce sul disegno di 
legge, scusandosi anzitutto per le lacune del
la sua relazione, imputabili al fatto che è 
stato incaricato di svolgerla soltanto all'ul
timo momento', in sostituzione del senatore 
Belotti precedentemente designato. 

Egli rileva anzitutto' che la contemporanea 
presentazione del preventivo e del rendicon
to, se ha l'effetto positivo di fornire al Par
lamento un quadro più generale della pub
blica finanza, ha anche la conseguenza nega
tiva di rendere meno penetrante l'esame sul
lo' stesso rendiconto. 

L'oratore esamina quindi i dati del con
suntivo sia dal punto di vista del controllo 
sulla fase previsionale sia su quello della 
gestione, soffermandosi sui motivi che han
no determinato la non completa risponden
za tra previsioni e risultanze della gestione, 
ed in particolare su quelli che hanno por
tato ad un relativo1 peggioramento' del disa
vanzo nel corso dell'esercizio' 1973 rispetto 
a quello inizialmente previsto. 

11 senatore Colella fornisce analitici diati 
circa l'andamento della gestione sia sul pia
no della competenza e delle variazioni che 
in esso si sono verificate, sia su quello dei 
flussi di cassa e si sofferma sulle eccedenze 
di spesa, ammontanti complessivamente a 
137 miliardi, per le quali il disegno di legge 

di approvazione del rendiconto reca una sa
natoria. Sottolinea poi il rilievo assunto dai 
trasferimenti, rilievo che è salito fino al pun
to di dar luogo ad un vero e proprio muta
mento della struttura del bilancio, il quale 
peraltro, complessivamente, ha avuto un no
tevolissimo impatto sul mercato finanziario 
anche se, purtroppo', si deve continuare a 
registrare un saldo negativo del risparmio 
pubblico. 

Il senatore Colella pone quindi in eviden
za la maggiore liquidità del bilancio del 1973 
rispetto a quelli precedenti, sia sotto il pro
filo dell'accelerazione nello smaltimento dei 
residui pregressi, sia sotto quello di una mi
nore formazione di nuovi residui: è questa 
certamente una conseguenza del maggior pe
so assunto nel bilancio dai trasferimenti, 
soprattutto in conseguenza dell'attuazione 
dell'ordinamento regionale. Da questo punto 
di vista — egli prosegue — occorre, prima 
di dare un giudizio incondizionatamente po
sitivo, valutare anche le capacità di spesa 
delle istanze regionali, in quanto, altrimen
ti, si rischia di non tener conto della possi
bilità che l'accelerazione della spesa pubbli
ca si verifichi soltanto al livello nazionale 
venendo poi contraddetta da una maggiore 
lentezza a livello regionale. 

Infine, riferendosi a taluni rilievi contenu
ti nella relazione della Corte dei conti, ne 
sottolinea l'importanza soprattutto in rela
zione al rispetto dell'articolo 81 della Costi
tuzione. 

Su questo argomento auspica che venga 
ripreso anche in sede parlamentare il discor
so sull'articolo 81, in modo da assicurarne 
un rispetto meno formalistico che in passa
to e anche, finalmente, per adeguare la legi
slazione di spesa ad una visione organica 
e programmata della pubblica finanza. Il 
relatore propone quindi l'approvazione del 
rendiconto. 

Interviene il senatore Bollini, il quale si 
chiede anzitutto quali siano i reali motivi 
per i quali il rendiconto non riesce ad otte
nere dal Parlamento una considerazione ade
guata al suo ruolo di importante documento 
di esplicazione del controllo politico. Sotto 
questo profilo, l'oratore afferma che talvol-
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ta si eccede nella sottolineatura dell'impor
tanza politica dell'approvazione parlamenta
re del rendiconto, mentre in altre occasioni 
la si svaluta completamente: la natura pre
valentemente formale della discussione sul 
consuntivo è da ricercarsi nel fatto che esso 
non ha riscontro in un unico documento pre
visionale, ma in una miriade di atti di spesa 
che non rientrano nel bilancio di previsione 
e dei quali spesso il Parlamento non ha una 
adeguata conoscenza. Ciò che vieta in preci
so riscontro tra i due momenti della pre
visione e della rendicontazione. 

Inoltre, afferma il senatore Bollini, per
chè il Parlamento potesse sfruttare adegua
tamente l'importante ruolo di consulenza 
svolto sul rendiconto dalla Corte dei conti, 
occorrerebbe che esso disponesse di stru
menti idonei a svolgere, sempre in sede par
lamentare un'adeguata istruttoria sul lavo
ro della Corte, enucleando gli aspetti tecni
ci più rilevanti della relazione sui quali po
trebbe poi esercitarsi il controllo politico. 
In mancanza di ciò — egli afferma — è ab
bastanza naturale che la Corte dei conti, dan
do per acquisito il carattere giurisdiziona
le della sua pronuncia di parificazione, ten
da ad uscire dall'ambito della propria com
petenza per invadere anche quello del Par
lamento. 

Il senatore Bollini riprende quindi un'af
fermazione del relatore circa la modificazio
ne della struttura del bilancio: l'aumento 
del peso dei trasferimenti comporta anche 
il fatto che una serie di voci di spesa ven
gano poi completamente gestite al di fuori 
del controllo e anche della conoscenza del 
Parlamento e dello stesso Governo, come av
viene per talune gestioni previdenziali. 

Inoltre, il bilancio di previsione non for
nisce un reale quadro delle capacità di spe
sa, come risulta dalle differenze che si regi
strano tra previsioni e consuntivo e che nel 
corso dell'esercizio 1973 hanno registrato un 
divario notevole, soprattutto per quanto ri
guarda le spese di investimento. Ciò è stato 
possibile, afferma il senatore Bollini, in quan
to il Governo è ricorso a fonti di finanzia
mento diverse dal bilancio, per cui appare 
fondata la richiesta di una modifica del si

stema di contabilità tendente a dare alle 
scritture contabili una chiarezza maggiore 
di quella attuale, che è veramente scarsa e 
che consente all'Esecutivo di esercitare una 
eccessiva discrezionalità. Dopo aver rileva
to che il rendiconto del 1973 non fornisce 
un'adeguata motivazione delle eccedenze di 
spesa per 130 miliardi per le quali si pro
pone una sanatoria, il senatore Bollini os
serva, a proposito dell'articolo 81 della Co
stituzione, che su questo terreno la Com
missione bilancio ha particolari responsabi
lità, in quanto svolge il suo lavoro in con
dizioni tali che facilitino la tendenza a ri
mettersi all'Esecutivo. In particolare, affer
ma che occorre disciplinare diversamente 
l'uso dei fondi globali, istituto assai contro
verso anche in dottrina, chiarendo che i 
provvedimenti in corso e con esso finanzia
bili sono soltanto quelli già presentati al Par
lamento e provenienti anche dall'iniziativa 
parlamentare. 

L'oratore passa quindi a sottolineare ta
luni rilievi contenuti nella relazione della 
Corte dei conti sul rendiconto, come quel
lo attinente ai residui di stanziamento, che 
costituiscono un vero e proprio espediente 
contabile di proporzioni peraltro impressio
nanti. 

Un altro rilievo della Corte dei conti ri
guarda i capitoli con stanziamenti per me
moria, che sono un altro vero e proprio espe
diente; l'oratore critica quindi il mancato' ri
spetto, formale e sostanziale, della riserva 
nelle spese di investimento a favore del Mez
zogiorno: ritiene che tale prassi debba cessa
re, in quanto costituisce una violazione del
le regole di corretta amministrazione prima 
che una precisa scelta politica. Dopo aver 
osservato che lo smaltimento dei residui pas
sivi non è uniforme in tutti i settori e che ciò 
ha rilevanti conseguenze sulla spesa, l'orato
re riprende le critiche della Corte dei conti a 
proposito del riordinamento delle funzioni 
dirigenziali publiche. Su questo terreno la 
Corte dei conti ha buon giuoco nel far rile
vare ohe i motivi che l'avevano indotta alla 
registrazione con riserva dei decreti attinen
ti a tali riordinamento erano fondati: si so
no verificati massici aumenti di spesa, pro
mozioni a catena per beneficiare delle misu-
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re di esodo, notevoli evasioni al principio 
della omiicomprensività retributiva. Infine, 
nell'annunciare voto contrario al Rendicon
to, chiede chiarimenti circa il fatto, segnalato 
dalla Corte dei conti, che si stanno nuova
mente profilando gestioni fuori bilancio. 

Replica brevemente il presidente Colella, 
dichiarando di concordare con il senatore 
Bollini per quanto riguarda i suggerimenti 
da lui dati circa i maggiori strumenti di con
trollo del Parlamento sul rendiconto, il ri
spetto sostanziale dall'articolo 81 e l'esigenza 
di una riforma della contabilità. Per quanto 
riguarda i rilievi critici formulati dallo stes
so senatore Bollini, il presidente Colella pro-
porte che ad essi il Governo replichi nelle se
dute di domani. 

Tale proposta è condivisa dal sottosegreta
rio Abis. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato a 
domani. 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1975» (1971), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione dell'entrata (Tabella 1). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Prosegue la discussione generale, nella 
quale interviene il senatore Basadonna. Egli 
esprime anzitutto apprezzamento per la re
lazione del senatore Rebecchini, che ha for
nito un vasto quadro delle cause interne ed 
internazionali che sono alla base dell'attuale 
crisi. Questa ha reso veramente difficile l'uso 
degli strumenti politici economici che devo
no svolgere, in serrata alternativa, funzioni 
di freno e di stimolo, risultato che è diffi
cile conseguire soltanto mantenendosi sul 
piano della politica del credito. 

Il senatore Basadonna dichiara di non po
ter condividere i cenni ottimistici nella re
lazione, soprattutto per il fatto che essi si 
fondano sulla speranza di una ripresa da ot
tenersi attraverso la programmazione eco
nomica. Questa è fallita in Italia, per motivi 
di fondo, attinenti alla struttura del sistema 
economico e tra i quali il senatore Basadon
na ricorda il peso delle grandi industrie pri
vate nonché delle partecipazioni statali, le 
quali pure si sono sottratte alla logica di 
programmazione, nonché allo strapotere del
le centrali sindacali. Per tali motivi un rilan

cio della programmazione appare aleatorio, 
anche se esso sarebbe necessario soprattutto 
per il Mezzogiorno, che ha subito in gran par
te il peso della crisi economica. 

Il senatore Basadonna rileva criticamente 
il mancato rispetto delle riserve di investi
mento a favore del Mezzogiorno e, soprattut
to, la mancata riforma del sistema degli in
centivi, i quali favoriscono gli investimenti 
ad elevata intensità di capitale, con scarso 
contributo alla formazione dell'imprendito
rialità meridionale ed ai livelli di occupa
zione. Questa situazione si protrarrà anche 
nell'anno in corso, in cui si dovrà registrare, 
ancora una volta, un risparmio pubblico ne
gativo, pur se in misura leggermente inferio
re che in passato. Proseguirà anche la solita 
lievitazione delle spese correnti che, rispetto 
al 1972, aumenteranno nel 1975 del cento 
per cento: ciò significa che lo Stato continua 
ad assorbire importanti risorse, senza for
nire in contropartita servizi adeguati. Il se
natore Basadonna conclude il suo intervento 
annunciando voto contrario sul bilancio di 
previsione. 

Il seguito dell'esame è rinviato alla seduta 
di domani. 

La seduta termina alle ore 19. 

FINANZE E TESORO (6a) 

MERCOLEDÌ 9 APRILE 1975 

Presidenza del Presidente 
VlGLIANESI 

indi del Vice Presidente 
SEGNANA 

Intervengono i Sottosegretari dì Stato per 
le finanze Cerami e per il tesoro Mazzarrino. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Stanziamenti di fondi per agevolare il finanzia
mento dell'esportazione» (2008). 
(Discussione e approvazione). 

Il relatore alla Commissione, senatore De 
Ponti, illustra le finalità del disegno di leg-
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gè, con il quale vengono stanziati altri 100 
miliardi ad ulteriore incremento del fondo 
per la concessione di contributi sugli interes
si per i finanziamenti alle esportazioni, co
stituito presso il Mediocredito centrale. Si 
tratta di un provvedimento che, inserendosi 
nella linea di un deciso sostegno ai settori 
d'esportazione, linea già concretizzatasi nel 
precedente incremento di 100 miliardi del
lo stesso fondo (articolo 7 della legge 24 di
cembre 1974, n. 13) e in una serie di recen
ti decisioni del Comitato interministeriale 
per il credito, dovrebbe consentire l'attiva
zione di un volume aggiuntivo di nuovi fi
nanziamenti all'export, valutabile intorno 
ai 400 miliardi di lire. 

Concludendo, il relatore raccomanda la 
sollecita approvazione del disegno di legge 
e richiama il Governo ad una rapida ese
cuzione dei finanziamenti agevolati già stan
ziati in precedenza che, secondo alcune in
formazioni, sarebbero ancora congelati. 

Il senatore Poerio, aprendo la discussione 
generale, afferma che il tema del sostegno 
delle esportazioni, centrale nel quadro di 
un nuovo corso di politica economica che 
ridia slancio alle nostre produzioni, avrebbe 
dovuto essere affrontato con un ben più or
ganico provvedimento, atto ad inserire que
sto problema all'interno di una valutazione 
generale della situazione economica del Pae
se. Nel dichiarare quindi l'insoddisfazione 
del Gruppo comunista per il disegno di leg
ge la cui portata è assolutamente inadegua
ta e parziale, l'oratore preannuncia l'asten
sione dei comunisti, sottolineando che essa 
vuole avere il significato di una costrutti
va sollecitazione a perseguire con maggiore 
incisività ed efficacia questa linea di soste
gno dei settori d'esportazione, in particola
re per quanto riguarda le piccole e medie 
imprese. In questo senso sollecita il Gover
no ad una immediata soluzione dell'ormai 
annoso problema del rimborso dell'IVA an
ticipata dagli esportatori. 

Anche il senatore Assirelli, ricordando la 
situazione di difficoltà finanziarie in cui ver 
sano le piccole e medie imprese, invita il 
Governo a studiare immediatamente la pos
sibilità di un meccanismo, eventualmente a 
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carattere compensativo, di rimborso delle ec
cedenze di IVA. 

Il relatore De Ponti, ricordato che egli in 
varie occasioni ha già avuto modo di richia
mare l'attenzione del Governo sul problema 
del rimborso IVA agli esportatori, nel fare 
proprie le raccomandazioni degli intervenu
ti, evidenzia come le nostre produzioni d'e
sportazione non possano avvalersi di anàlo
ghi massicci sostegni finanziari quali quelli 
introdotti, nell'attuale situazione di forte con
correnzialità, negli altri paesi comunitari, 
ma debbano invece fare affidamento essen
zialmente sulla loro qualità, sulla quantità 
di valore aggiunto in esse contenuto' e sulla 
puntualità dei tempi di consegna. In questo 
senso, una rapida soluzione del problema dei 
rimborsi IVA nonché un'effettiva attivazio
ne delle nuove linee di credito agevolato, var
rebbero indubbiamente a migliorare la situa
zione del settore. 

Il sottosegretario Mazzarrino, replicando 
agli intervenuti, nel dichiarare di recepire le 
raccomandazione avanzate nel corso del di
battito, osserva ohe il miglioramento (fatto 
segnare dalla nostra bilancia commerciale 
conferma la validità dalla linea governativa 
di politica economica nel cui coerente svol
gimento deve essere inserito il prowedimen-

- to in discussione. 
Anche il sottosegretario Cerami, aderendo 

alle valutazioni espresse dal sottosegretario 
Mazzarrino', dichiara che si farà carico di tra
smettere al Governo le sollecitazioni emerse 
ner una rapida soluzione della questione del 
rimborso dell'IVA. 

Posti ai voti, vengono approvati i due ar
ticoli del disegno di legge. 

Dopo una breve dichiarazione di voto del 
senatore Pazienza (preannuncia il voto favo
revole del Gruppo del MSI-Destra naziona
le, pur rilevando l'inadeguatezza del prov
vedimento), la Commissione, con l'astensio
ne dei senatori comunisti, approva il dise
gno di legge nel suo complesso. 

« Vendita al comune di Montelibretti, in provincia 
di Roma, del terreno demaniale in esso com
preso denominato " Borgo Santa Maria " nell'ex 
tenuta di Montemaggiore, in località Baciabove » 
(1051), d'iniziativa dei senatori Della Porta ed 
altri; 
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« Vendita a trattativa privata dei lotti di terreno 
del demanio statale sito in Borgo S. Maria nel 
territorio del comune di Montelibretti (Roma) » 
(1003), d'iniziativa del senatore Maderchi. 
(Discussione e approvazione con modificazioni 
del disegno di legge n. 1051, con assorbimento 
del disegno di legge n. 1003). 

Il sottosegretario Cerami, nel dichiarare il 
favore del Governo circa le finalità dei due 
provvedimenti, dichiara di preferire il mec
canismo previsto nel disegno di legge n. 1051 
e preannuncia un emendamento modificativo 
dell'articolo 1, con il quale la determinazio
ne del prezzo di cessione viene fatta conside
rando anche il valore degli edifici insistenti 
sull'area demaniale e quindi trasferiti per ac
cessione al demanio stesso. 

Il senatore Segnana osserva, dal canto suo, 
che l'apposita Sottocommissione per l'esa
me preliminare dei disegni di legge concer
nenti la cessione di beni demaniali si è sem
pre orientata, in linea di massima, verso la 
vendita dei compendi direttamente agli enti 
locali territoriali, lasciando a questi ultimi 
la responsabilità della definizione successiva 
dei rapporti con gli eventuali occupanti; d'al
tra parte, per quanto riguarda il prezzo' di 
vendita, l'intervento dello strumento legi
slativo si giustifica proprio in considerazio
ne della necessità di adottare dei criteri di 
particolare equità, che tengano conto di si
tuazioni eccezionali. 

Dopo che il senatore Maderchi ha rico?-
dato le caratteristiche socio-economiche de
gli occupanti il compendio — si tratta di mo
destissimi lavoratori — ed il carattere ripa
ratori© del provvedimento n. 1003, che giu
stifica la valutazione delle aree ad un prez
zo agricolo, su proposta del Presidente, la 
Commissione decide di procedere nell'esame 
prendendo a base il disegno di legge n. 1051. 

Dopo che è stato approvato all'unanimità 
l'articolo 1, la Commissione, sempre all'una
nimità, accoglie un emendamento proposto 
dal senatore Segnana che sostituisce l'arti
colo 2 con un nuovo testo, il quale prevede 
che il Comune provvederà ad urbanizzare la 
località destinando a verde pubblico non 
meno di un quinto dell'intera area e conser
vando tale destinazione per almeno un ven
tennio. 

All'articolo 3 viene approvato un emenda
mento aggiuntivo secondo il quale le aree 
dovranno essere alienate dal Comune agli 
attuali occupanti in base al prezzo indica
to dall'articolo 1, con l'aggiunta delle spese 
di urbanizzazione. 

Su entrambi i disegni di legge riferisce il 
senatore De Luca. 

Ricordati i precedenti storici della vicen
da, egli osserva che con il disegno di legge 
n. 1051 il Ministero delle finanze è autoriz
zato a cedere al comune di Montelibretti, a 
trattativa privata, i terreni che costituisco
no il compendio dell'ex tenuta demaniale 
« Montemaggiore », in località Baciabove, sui 
quali è sorta, a partire dal dopoguerra, una 
vera e propria borgata densamente abitata 
e ancora oggi priva di rete fognaria e di rete 
idrica di distribuzione in quanto l'Ammini
strazione comunale non può intervenire con 
opere infrastrutturali su suoli non di sua 
proprietà. 

Il disegno di legge n. 1003 prevede invece 
la vendita diretta a trattativa privata, da 
parte del Ministero delle finanze agli occu
panti, dei terreni facenti parte del citato 
comprensorio patrimoniale sito in località 
Baciabove, purché possessori degli insistenti 
immobili alla data del 1° gennaio 1973. 

Entrambi i provvedimenti, conclude il re
latore, seppure per via diversa — e in que
sto senso egli sarebbe tendenzialmente più 
favorevole al meccanismo previsto nel dise
gno di legge n. 1003 — creano i presupposti 
per un rapido intervento del Comune, allo 
scopo di sanare una situazione particolar
mente pericolosa, soprattutto sotto il profi
lo sanitario. 

Nell'esprimere quindi parere favorevole, il 
relatore raccomanda di precisare meglio l'e
stensione dei terreni da cedere ai privati: la 
cessione infatti dovrebbe riguardare unica
mente le aree sulle quali 'insistono le 'abita
zioni, cedendo invece al Comune le aree da 
destinare ad interventi infrastrutturali e so
ciali. * ; 

Si apre quindi un breve dibattito nel qua
le intervengono i senatori Maderchi, presen
tatore del disegno di legge n. 1003, De Falco, 
Pa trini, Bergamasco e il relatore De Luca. 
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A questo punto il sottosegretario Cerami 
ribadisce l'opposizione del Governo a tale 
criterio.di valutazione delle aree. 

L'articolo 4 viene soppresso su proposta 
del relatore e del senatore Maderchi, men
tre, sempre all'unanimità, viene approvato 
il testo dell'articolo 5 che ora diviene l'ar
ticolo 4. 

Per breve dichiarazione di voto il senato
re Segnana, nel riconfermare l'opportunità 
del provvedimento, sottolinea altresì l'esigen
za che la Commissione esamini con altret
tanta urgenza altri provvedimenti di auto
rizzazione di vendita di compendi demania
li iscritti all'ordine del giorno. 

Infine la Commissione, all'unanimità, ap 
prova il disegno di legge n. 1051 nel suo 
complesso. Il Presidente avverte che il dise
gno di legge n. 1003 s'intende assorbito. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Viglianesi comunica che la 
Presidenza del Senato, nel concedere l'au
torizzazione per la programmata visita alla 
Borsa valori di Milano, ha fatto rilevare che 
essa non può aver luogo nei giorni 23 e 24 
aprile in quanto concomitanti con la cele
brazione ufficiale, da parte delle Camere, 
del trentennale della Resistenza. Pertanto 
il Presidente propone di effettuare il sopral
luogo nei giorni 21 e 22 aprile, dedicando 
il primo all'incontro con gli agenti di cam
bio ed il secondo alla visita della Borsa di 
Milano. 

IN SEDE REFERENTE 

« Vendita a trattativa privata dei lotti di terreno 
del demanio statale, siti in Isola Sacra di Fiu
micino - Roma» (284), d'iniziativa dei senatori 
Mancini ed altri; 

« Vendita a trattativa privata dei lotti di terreno 
del patrimonio statale, siti in Isola Sacra di Fiu
micino di Roma» (338), d'iniziativa dei sena
tori Rebecchìni ed altri. 
(Rinvio dell'esame). 

Dopo ohe il sottosegretario Cerami si è 
dichiarato contrario ad un'immediata ri

chiesta di assegnazione del provvedimento 
in sede deliberante, come proposto dal se
natore Segnana, la Commissione decide di 
rinviare l'inizio dell'esame. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1973» (1972), 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Parere alla 5* Commissione). 

Con un'ampia esposizione l'estensore de
signato del parere, senatore Baldini, analiz
za le risultanze contabili del rendiconto illu
strando, in particolare, le censure ed i rilievi 
mossi dalla Corte dei conti. 

Il senatore Baldini, tra l'altro, evidenzia 
come non ci sia alcuna reale 'corrispondenza 
tra i volumi di spesa impegnati e il reale an
damento dei fondi erogati: tale mancata cor
rispondenza testimonia, a suo avviso, l'insuf
ficienza strutturale dei nostri documenti 
contabili a rappresentare efficacemente la 
realtà dei processi economici in atto e la 
loro incapacità ad inserirsi in modo coordi
nato ed incisivo in un quadro di programma
zione economica. Ci troviamo cioè di fronte 
ad una eccessiva polverizzazione dei centri 
di spesa, che toglie ogni valore alla fase di 
controllo politico successivo del Parlamento 
e pone immediatamente il problema di una 
revisione generale dell'impostazione della 
nostra legge di bilancio e del correlativo ren
diconto generale. 

Il senatore Poerio, nell'associarsi alle va
lutazioni espresse dall'estensore designato 
del parere, sottolinea anch'egli, tra l'altro, 
la necessità di una ristrutturazione radicale 
della legge di bilancio, dei meccanismi di ero
gazione della spesa pubblica e dei relativi 
controlli. 

Dopo un breve intervento del senatore Pa-
trin-i e del senatore Segnana (quest'ultimo, 
in particolare, sottolinea che il rendiconto 
generale non può non rappresentare gli svi
luppi reali del processo economico sul quale 
hanno inciso fatti internazionali e fatti in
terni che sfuggono alla possibilità di previ
sione e di controllo dell'Esecutivo), replica 
agli intervenuti il sottosegretario Mazzarri-
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no. Dopo aver fatto osservare al senatore 
Poerio che la polverizzazione dei centri di 
spesa è stata spesso oggettivamente agevola
ta da una serie di iniziative parlamentari a 
carattere settoriale e disarticolato, alle qua
li non è estraneo il Gruppo comunista, l'ora
tore, nel concordare con alcune valutazioni 
fatte dal relatore Baldini, dichiara in parti
colare di essere sensibile all'esigenza di una 
attenta e ponderata revisione generale del
l'impostazione del bilancio dello Stato che, 
nel rispetto delle autonomie costituzional
mente previste, tenda ad un più efficace 
coordinamento dei centri di spesa. 

Infine la Commissione, facendo proprie le 
conclusioni favorevoli dell'estensore designa
to del parere, incarica il senatore Baldini di 
trasmettere alla Commissione bilancio un 
parere formulato nel senso anzidetto. 

PER UNA PROROGA DELLA SCADENZA DEL 
TERMINE DELLE DICHIARAZIONI PREVISTE 
PER I SOSTITUTI DI IMPOSTA. 

Il senatore Borraccino, dichiarando di far
si portavoce di numerose sollecitazioni per
venute da parte soprattutto di operatori eco
nomici medio-piccoli, invita il sottosegreta
rio Mazzarrino a farsi interprete presso' il 
Governo della possibilità di far scivolare dal 
15 al 30 aprile la scadenza per la presenta
zione delle dichiarazioni da parte dei sosti
tuti d'imposta; ciò in considerazione del fat
to che in molte provincie i relativi .moduli 
sono tuttora irreperibili. 

Il senatore Segnana, ricordando che il 
problema fu già esaminato in sede di Com
missione dei trenta, fa notare che la scaden
za del 15 aprile è condizionata da impren-
scindibili ragioni di carattere tecnico. 

Il sottosegretario Mazzarrino, nel prende
re atto della richiesta del senatore Borrac
cino, si richiama anch'egli alle esigenze di 
carattere tecnico che impongono una sca
denza differenziata per la presentazione del
le dichiarazioni da parte dei sostituti di im
posta. 

La seduta termina alle ore 13. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 9 APRILE 1975 

Presidenza del Presidente 
CIFARELLI 

e del Vice Presidente 
PAPA 

Intervengono, a norma dell'articolo 47 del 
Regolamento, per la gestione autonoma dei 
concerti dell'Accademia nazionale di Santa 
Cecilia di Roma, il Vicepresidente Mario Za-
fred, il Commissario Antonio Saffioti e il Se
gretario generale Adolfo Berio; per il Tea
tro alla Scala di Milano, l'assessore co
munale Lino Montagna, il Sovrintenden
te Paolo Grassi e il Consulente artistico 
Francesco Siciliani; per l'Arena di Verona, 
il Presidente del consiglio di amministra
zione Carlo Delaini sindaco della città e il 
Sovrintendente Carlo Alberto Cappelli. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

AUDIZIONE DEGLI AMMINISTRATORI DELLA 
GESTIONE AUTONOMA DEI CONCERTI DEL
L'ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECI
LIA DI ROMA E DEGLI ENTI AUTONOMI LI
RICI « ALLA SCALA » DI MILANO E « ARENA » 
DI VERONA, IN RELAZIONE AI DISEGNI DI 
LEGGE NN. 1080, 1090 E 1149. 

Si riprende la procedura informativa ini
ziata il 5 e proseguita il 6 marzo. 

Vengono introdotti gli amministratori del
la gestione autonoma dei concerti di Santa 
Cecilia ed ha la parola il Commissario dot
tore Antonio Saffioti. 

Dopo aver messo in rilievo la particolarità 
dell'ente da lui amministrato, unico a svol
gere attività esclusivamente sinfonica, il dot
tor Saffioti fornisce ragguagli sulla consi
stenza del personale impiegato nonché sulla 
situazione di bilancio dell'ente, sottolinean
do come il deficit sia causato quasi esclusi
vamente dal peso degli interessi passivi e de
gli scatti dell'indennità di contingenza, men
tre il costo delle masse stabili comporta un 
onere pari ai quattro quinti dell'intero bi
lancio. Di fronte a questa situazione si è 
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cercato di realizzare le massime economie 
sul piano organizzativo, anche se ciò ha com
portato conseguenze sull'attività svolta in 
ambito regionale; le entrate peraltro hanno 
subito un positivo aumento. 

Vengono quindi rivolti quesiti dai senatori 
Ada Valeria Ruhl Bonazzola, Mazzarolli e 
Dante Rossi. 

Dopo che il segretario generale Berio ha 
fornito, su richiesta della senatrice Ruhl 
Bonazzola, ulteriori dati relativi al bilancio 
della gestione dei concerti, il dottor Saffioti, 
in risposta ad altra domanda della stessa 
senatrice, illustra l'attività di diffusione del
la cultura musicale svolta dall'ente sia con 
concerti offerti agli studenti e ai lavorato
ri, nonché nelle varie circoscrizioni comu
nali, sia con l'apertura delle prove generali 
a studenti e operai, sia con l'invio di sezioni 
dell'orchestra nelle scuole, sia infine con con
certi in ambito regionale. 

Il maestro Zafred si sofferma quindi sul
l'attività svolta in ambito regionale: essa 
ha conseguito risultati positivi, anche se è 
condizionata dalle strutture teatrali esistenti 
nel Lazio e se i programmi più qualificanti 
non possono essere svolti fuori della sede 
naturale. Accenna quindi ai programmi allo 
studio, volti a favorire una maggiore diffu
sione musicale (sdoppiamento dell'orchestra 
per alcune esecuzioni, introduzione di una 
seconda replica dei concerti) e si soffer
ma infine sulla qualità delle manifestazio
ni organizzate, sottolineando la particola
re attenzione nei confronti della produzione 
italiana. 

In merito alla sede, il dottor Saffioti ricor
dato che non esiste un Auditorium di pro
prietà comunale o statale (quello in cui si 
svolgono le manifestazioni è di proprietà del
la Santa Sede) e che la costruzione di esso 
esigerebbe una spesa molto ingente, accen
na ad alcune modifiche che, migliorando l'a
custica della sede attuale, consentirebbero 
un aumento della disponibilità di posti. 

Successivamente, rispondendo al senatore 
Mazzarolli, il dottor Saffioti ribadisce le ca
ratteristiche dell'ente, tali da giustificare una 
particolare normativa nell'ambito dell'attesa 
riforma; il problema di fondo è però la tem
pestività nell'erogazione dei contributi per 

evitare l'onere degli interessi passivi, men
tre pesanti conseguenze finanziarie sono de
rivate dalla stabilizzazione delle masse. Le 
diversità dagli enti lirici — rileva poi il mae
stro Zafred — sono date dalla maggiore pos
sibilità di programmazione che ha l'Accade
mia di Santa Cecilia e dall'assenza nel suo 
bilancio delle voci di palcoscenico gravanti 
su tali enti. 

Infine il dottor Saffioti ed il maestro Za
fred rispondono ad un quesito del senatore 
Dante Rossi in merito alle attività svolte al
l'estero, sottolineando come si siano avuti 
positivi risultati, sia di incassi che 'di critica. 

Vengono successivamente introdotti gli 
amministratori del Teatro alla Scala di Mi
lano. 

Il Sovrintendente Grassi svolge un'esposi
zione preliminare: sottolinea il gravissimo 
stato di crisi in cui si dibattono gli enti lirici 
a causa degli stanziamenti insufficienti e del
la mancata applicazione della legge n. 800 
del 1967, nonché del grande ritardo con cui 
sono resi disponibili i contributi stessi. La 
mancata soluzione del problema degli enti 
lirici, comporta il rischio attuale di una chiu
sura degli enti stessi, con le immaginabili 
conseguenze culturali, occupazionali ed an
che economiche. 

In questo quadro generale la situazione 
della « Scala » appare ancora più grave date 
le dimensioni dell'attività da essa svolta. 

Il sovrintendente Grassi afferma poi di 
ritenere che, se appaiono giustificabili alcu
ne delle critiche che si muovono alla gestio
ne degli enti lirici, bisogna d'altra parte con
siderare che la maggior parte dei difetti so
no dovuti all'estremo ritardo del Governo 
nell'affrontare il problema nonché all'esi
stenza di un contratto sindacale che ha 
aspetti fortemente corporativi; altro aspet
to negativo è la politicizzazione degli inca
richi direttivi, che dovrebbero essere invece 
riservati ad uomini di teatro, a cui dare la 
necessaria tranquillità anche dal punto di 
vista economico perchè possano dedicarsi 
a tempo pieno all'attività dell'ente. 

Conclude sottolineando il prestigio della 
tradizione del teatro musicale italiano nel 
mondo, la forte domanda sociale di musi
ca, nonché il richiamo turistico costituito 
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dall'attività lirica: motivi questi che spingo

no ad intervenire in extremis per evitare il 
deterioramento irreversibile del settore. 

Vengono quindi rivolti alcuni quesiti dai 
senatori Pieraccini, Ada Valeria Ruhl Bonaz

zola, Piovano e dal presidente Cifarelli. 
Rispondendo a quest'ultimo, in merito al 

contratto nazionale di lavoro con il perso

nale degli enti, il sovrintendente Grassi met

te in rilievo le incongruità di tale contrat

to, scaduto dallo scorso anno e per il cui 
rinnovo sono in corso trattative. Egli affer

ma che le confederazioni sindacali si ren

dono anch'esse conto dell'assurdità delle 
condizioni di lavoro previste nel contratto 
a scapito della mobilità del personale e del

la produttività; in sede sindacale si è con

cordata una piattaforma che si muove sulle 
linee di un ammodernamento e di un au

mento della produttività, ma ciò comporte

rebbe la rinuncia da parte dei lavoratori del 
settore alle attuali posizioni di privilegio. 

Accennando', in riferimento ai quesiti po

sti dai senatori Ada Valeria Ruhl Bonazzola 
e Pieraccini, ai disegni di legge di ristruttu

razione del settore, il dottor Grassi sotto

linea le caratteristiche — che egli ritiene 
irrinunciabili — dell'ente autonomo lirico 
milanese, affermando che il decentramento 
regionale non deve porre in ombra il carat

tere nazionale, anzi internazionale, del Tea

tro alla Scala. 
Le caratteristiche del teatro rendono' poi 

difficile — egli rileva — una diffusione in 
ambito regionale della sua produzione mu

sicale, date le strutture teatrali esistenti in 
Lombardia, mentre altre difficoltà di sposta

menti derivano dalle clausole del contratto 
di lavoro. A suo avviso la « Scala » può es

sere presente nella Regione con concerti sin

fonici, musiche da camera, spettacoli di bal

letto da realizzare nelle zone musicalmente 
depresse, nonché stimolando il sorgere di 
altre iniziative musicali. 

Il maestro Siciliani accenna quindi alle 
iniziative prese per una maggiore diffusione 
musicale nell'ambito cittadino e si sofferma 
sulla prestigiosa tradizione e sulle partico

lari caratteristiche del Teatro alla Scala. 
Il sovrintendente Grassi fornisce successi

vamente ragguagli sulla situazione finanzia

ria dell'ente e sul personale occupato; illu

stra le varie manifestazioni organizzate dal

l'ente accanto alla stagione operistica, la 
presenza nella scuola, gli spettacoli per i la

voratori nonché la politica di prezzi diffe

renziati, volti alla trasformazione sociale e 
anagrafica del pubblico musicale. 

Rispondendo infine al senatore Piovano in 
merito ad una migliore utilizzazione degli 
spettacoli allestiti, il dottor Grassi rileva che 
ciò può aversi con un aumento delle repli

che, nell'ambito delle possibilità tecniche, 
nonché con la riproposizione nella stessa sta

gione o nelle successive di spettacoli rive

latisi artisticamente validi; lo scambio di 
allestimenti viene praticato con altri teatri 
italiani e con i teatri stranieri che abbiano 
carateristiche simili, ma ciò non comporta 
rilevanti economie, essendo molto ridotto il 
costo degli allestimenti (come pure quello 
dei compensi a cantanti e direttori di orche

stra di fama intemazionale) rispetto alle 
spese fisse del teatro. 

Infine l'assessore Montagna dopo aver ri

cordato il particolare prestigio del Teatro 
alla Scala ed aver espresso la piena fiducia 
dell'Amministrazione comunale nei confron

ti della gestione dell'ente, sottolinea la gra

vità della crisi finanziaria, alla quale il Co

mune non può dare alcun rilevante contri

buto nella situazione economica in cui si 
trova. Egli spera che il Parlamento inter

verrà tempestivamente con adeguati prov

vedimenti per evitare la chiusura degli enti 
lirici, che costituirebbe ■— egli conclude — 
una vergogna per il Paese. 

Dopo che il Presidente ha congedato, rin

graziandoli, gli amministratori dell'ente li

rico milanese, vengono introdotti il Sinda

co di Verona e il Sovrintendente della 
« Arena ». 

Il dottor Delaini, dopo aver ribadito la 
urgenza della riforma del settore, afferma 
ohe nel quadro di essa l'ente lirico veronese 
non dovrà essere considerato, quale teatro 
all'aperto, in maniera diversa dagli altri en

ti lirici, in quanto esso può svolgere un'atti

vità continua sia giovandosi del Teatro fi

larmonico di Verona sia con iniziative in 
campo regionale. 
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Egli si dice favorevole, per la riforma del 
settore, ad una iniziativa centrale decentra
ta regionalmente tramite gli enti lirici, sot
tolineando la necessità di provvedere al ri
piano dei disavanzi; pone infine il problema 
di riesaminare l'opportunità di attribuire ai 
Sindaci la presidenza del consiglio di ammi
nistrazione degli enti lirici, per il quale 
auspicherebbe una composizione che dia 
maggior rilievo all'elemento tecnico, pur sal
vaguardando la necessaria presenza del Co
mune. 

Prende quindi la parola il sovrintendente 
Cappelli. Dopo aver accennato alla critica si
tuazione in cui versano gli enti lirici in gene
rale, si sofferma sull'attività dell'Arena, po
nendo in rilievo l'alto numero delle presenze 
paganti e i benefici effetti sull'economia del
la città e della provincia. Illustra quindi 
i vasti compiti a cui l'Arena, per la sua 
natura di ente lirico, potrebbe adempiere, 
sia nell'ambito cittadino, utilizzando il Tea
tro filarmonico, sia attraverso nuclei ridot
ti che agiscano in altri teatri della Regione: 
tale attività, che esigerebbe a suo avviso la 
stabilizzazione di una parte ridotta dell'or
chestra e del coro', non è stata finora svolta 
per non gravare troppo sul bilancio finanzia
rio dell'ente. Il sovrintendente Cappelli for
nisce infine i dati relativi alla situazione finan
ziaria, ponendo in rilievo come essa, per le 
particolari caratteristiche dell'ente, non ab
bia la gravità generalmente lamentata nel 
settore pur dovendo deplorare la scarsezza 
dei contributi e il pesante onere degli inte
ressi passivi. 

Il dottor Delaini e il sovrintendente Cap
pelli rispondono quindi ai quesiti posti dai 
senatori Burtulo, Mazzarolli e 'Limoni. 

Il dottor Delaini (rispondendo al senatore 
Mazzarolli) ribadisce che la « Arena », pur 
con le sue caratteristiche peculiari, non va 
considerata diversamente dagli altri enti li
rici, avendo tra i suoi compiti primari il cor
rispondere alla domanda di musica prove
niente dalla città e dalla provincia. 

Quindi il sovrintendente Cappelli fornisce 
(in seguito ad una richiesta formulata in tal 
senso dal senatore Burtulo) notizie circa la 
struttura e lo stato giuridico del personale 
impiegato dall'ente, nella massima parte as-
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sunto con contratto a tempo indetermina
to con sosta stagionale. Ritorna quindi sul
la necessità, da lui accennata nella sua espo
sizione preliminare, della costituzione di li
mitate masse stabili che formino il nucleo 
della struttura orchestrale estiva, e da uti 
lizzare al di fuori di tale stagione sia in Ve
rona e provincia, sia mettendole a disposi
zione dei teatri della regione che ne abbia
no necessità: a tale proposito rileva che la 
richiesta sarebbe fin da ora superiore al nu
mero di giornate che si potrebbe concedere 
e che in tal modo non si avrebbero note
voli aggravi per l'ente. D'altro canto, con
clude il Sovrintendente, l'utilizzazione del 
Teatro filarmonico consentirebbe scambi di 
allestimenti con altri teatri di dimensioni 
analoghe. 

Il seguito delle audizioni viene quindi rin
viato. 

La seduta termina alle ore 13,20. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 9 APRILE 1975 

Presidenza del Presidente 
SAMMARTINO 

Intervengono il ministro delle poste e del
le telecomunicazioni Orlando ed il sottose
gretario di Stato per ì trasporti Degan. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

IN SEDE REFERENTE 

« Ulteriore stanziamento per la ricostruzione della 
linea ferroviaria Cuneo-Breil-Ventimiglia » (1843), 
d'iniziativa dei senatori Cipellini e Giraudo. 
(Rinvio dell'esame). 

Il presidente Sammartino informa che il 
Presidente del Senato non si è ancora pro
nunciato in ordine alla richiesta di trasfe
rimento del disegno di legge alla sede de
liberante presentata dalla Commissione. 

Il sottosegretario Degan ritiene opportu
no un breve rinvio in attesa che la Presiden
za si pronunci. 
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Il senatore Cipollini, firmatario del dise
gno di legge, fa presente che la mancata 
integrazione dell 'originario s tanziamento ha 
determinato un aumento dei costi per la ri
costruzione della linea ferroviaria in que
stione, costi passati dagli originali 6 agli 
attuali 20 miliardi di lire; sottolinea inoltre 
che il Governo è tenuto a provvedere alla 
ricostruzione sia per l 'obbligo che gli deriva 
dalla legge, sia in ossequio agli impegni che 
il nostro paese ha assunto in mater ia con 
la vicina Francia. 

Dopo un intervento del senatore Zaccari, 
che dichiara di concordare con le conside
razioni svolte dal senatore Cipellini, la Com
missione decide di rinviare alla prossima se
duta l'esame del disegno di legge. 

« Modificazione dell'articolo 2 del decreto del Pre
sidente della Repubblica 30 dicembre 1972, nu
mero 1035, recante norme per l'assegnazione e 
la revoca nonché per la determinazione e la 
revisione dei canoni di locazione degli alloggi 
di edilizia residenziale pubblica» (1934), d'ini
ziativa dei senatori Maderchi ed altri. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Su proposta del Presidente, con la quale 
dichiara di concordare il ministro Orlando 
a nome del Governo, la Commissione delibera 
di richiedere alla Presidenza del Senato l'as
segnazione del disegno di legge in sede de
liberante. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Autorizzazione all'Amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni e all'Azienda di Stato 
per i servizi telefonici a superare per il 1973 
i limiti di spesa per prestazioni straordinarie » 
(1346-B), approvato dal Senato e modificato dal
la Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce il senatore Zaccari chiarendo che 
la modifica (di na tura tecnico-finanziaria) al 
testo originariamente approvato dal Senato 
si è resa necessaria essendo trascorso l'an
no 1974, entro il quale potevano essere utiliz
zati gli stanziamenti di bilancio per l 'anno 
1973, indicati nel provvedimento in esame; 
invita per tanto la Commissione ad appro
vare le modifiche proposte dala Camera dei 
deputati . 

9 Aprile 1975 

Dopo un intervento favorevole del sena
tore Avezzano Comes, la Commissione ap
prova gli emendament i all 'articolo 2 e il di
segno di legge nel suo complesso. 

La seduta termina alle ore 10,15. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 9 APRILE 1975 

Presidenza del Presidente 
COLLESELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Lobianco. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

SU UNA PROPOSTA DI INCHIESTA O DI INDA
GINE SUI PROBLEMI CONCERNENTI L'AP
PLICAZIONE DELLA POLITICA AGRICOLA 
COMUNITARIA 

Il senatore Cipolla, r ichiamandosi a pre
cedenti interventi, p ropone che la Commis
sione affronti l 'esame dei problemi connes
si all 'attuazione e ai r isultati della politica 
agricola comune, in relazione alle esperien
ze già intervenute ed ai problemi attuali del
l 'agricoltura italiana, e consegna al Presi
dente uno schema di proposta per la effet
tuazione di una apposita inchiesta parla
mentare . 

Il Presidente avverte che, ove una propo
sta del genere fosse formalizzata, dovrà poi 
essere sottoposta all 'esame della Commis
sione secondo le procedure stabilite dal Re
golamento. 

Il senatore Boano, dopo aver premesso 
di concordare sulle finalità della proposta 
e sulla opportuni tà di definire i problemi ri
chiamati , con un serio ed analitico documen
to ohe contribuisca a sostenere le posizioni 
del Governo italiano, espr ime riserve sul ri
corso alla inchiesta par lamentare , ritenen
do, se del caso, più utili altre procedure pre
viste dal Regolamento, e in part icolare l'in
dagine conoscitiva ai sensi dell 'articolo 48. 

Il senatore Cipolla dichiara che il proble
ma da lui sollevato potrà essere definito 

13 
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— anche per quanto concerne gli strumenti 
procedurali — attraverso una intesa fra i 
vari Gruppi politici. Dopo aver comunicato 
che alla sua proposta ha espresso assenso 
anche il senatore Cifarelli, a nome dei se
natori del P.R.I., sottolinea che non dovreb
bero emergere contrasti su un tema, come 
quello della politica agricola comune, su cui 
già la Commissione si è pronunciata in ma
niera univoca, e su cui esiste una conver
genza di valutazioni da parte di tutte le for
ze politiche. 

IN SEDE REFERENTE 

« Attuazione delle direttive del Consìglio delle Co
munità europee per la riforma dell'agricoltura » 
(1913-Urgenza), approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
del 3 aprile. 

Il Presidente avverte che si passerà alla 
discussione degli articoli. 

Il senatore Del Pace illustra un emenda
mento all'articolo 1, lettera b), per sostitui
re le parole: « .di pubblica utilità di terreni 
non più coltivati » con le altre: « di terreni 
incolti e malcoltivati suscettibili di valoriz
zazione ». 

Il senatore Beano, relatore alla Commis
sione, afferma in via preliminare di non po
tersi dichiarare favorevole ad emendamenti 
che avrebbero il risultato di riaprire la di
scussione su temi complessi, già oggetto di 
faticosa 'elaborazione presso l'altro ramo del 
Parlamento; si dichiara contrario, nel meri
to, alla proposta del senatore Del Pace. 

Il senatore Artidi illustra un emendamen
to tendente ad inserire, all'articolo 1, dopo 
la lettera b), i seguenti capoversi: « b-\) con
seguire un elevato grado di approvvigiona
mento dei prodotti agricolo^alimentari, spe
cie nei comparti zootecnico e bieticolo-sac-
carifero; b-2) favorire la trasformazione in 
affitto dei contratti di mezzadria, colonia e 
compartecipazione e l'espansione della pro
prietà coltivatrice, dell'associazionismo e del
la coopcrazione ». 

Dopo che il relatore ha espresso avviso 
contrario a questo emendamento, anche il 
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rappresentante del Governo si dichiara con
trario agli emendamenti all'articolo 1. 

La Commissione respinge i due emenda
menti di parte comunista ed accoglie l'artico
lo 1 nel testo pervenuto' dalla Camera dei de
putati. 

Il sottosegretario Lobianco precisa che, da 
parte del Governo, non vi è alcuna intenzM> 
ne di principio di precludere modificazioni 
al testo approvato dalla Camera dei depu
tati, ma che vengono tenute presenti sia le 
ragioni di urgenza per l'entrata in vigore del
le nuove disposizioni, sia il carattere sostan
zialmente sperimentale della normativa in 
esame e le possibilità di revisione che po
tranno venire in seguito all'applicazione. 

Presenta quindi, a nome del Governo, alcu
ni emendamenti all'articolo 2 per sostituire, 
nel secondo comma, le parole « della Repub
blica » con le altre « di cui alla presente 
legge »; per sostituire, nel terzo comma, le 
parole « si considerano fondamentali le nor
me e » con le altre « si considerano fonda
mentali ai fini dell'applicazione del primo 
comma »; per sostituire il quarto, comma con 
l'ultimo comma, - modificato' con l'aggiunta 
delle parole « ad adeguare la loro legislazio
ne » dopo la parola « provvederanno »; per 
sopprimere nel quinto comma la parola 
« eventualmente »; per sostituire il sesto 
comma con il seguente: « Fino a quando le 
Regioni a statuto speciale ed a statuto ordi
nario e le province di Trento e Bolzano non 
avranno provveduto con le proprie leggi, ai 
sensi del precedente quarto comma, si appli
cano nei loro territori le disposizioni già con
tenute in leggi regionali vigenti purché non 
in contrasto con i limiti stabiliti rispettiva
mente per le Regioni a statuto speciale e per 
le Regioni a statuto ordinario nel secondo e 
nel terzo comma del presente articolo' ». 

Il senatore Zavattini, dopo aver espresso 
amarezza per le condizioni in cui il Senato 
si accinge ad approvare le norme di attua
zione delle direttive comunitarie, lamenta la 
mancanza di una effettiva dialettica nel di
battito e denuncia l'ulteriore affronto che, 
a suo avviso, l'articolo 2 in esame arreche
rebbe alle autonomie regionali. Illustra quin
di brevemente un emendamento, proposto 
dai senatori comunisti, per modificare 
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come segue il testo dell'intero articolo: 
« Le Regioni a statuto ordinario possono 
con proprie leggi regolare la materia di at
tuazione delle direttive del Consiglio della 
CEE nn. 159, 160 e 161 del 17 aprile 1972 
per adattarla alle esigenze dei singoli ter
ritori regionali o zone agricole anche in de
roga alla disciplina della presente legge pur
ché in ogni caso siano rispettati i limiti sta
biliti dalle direttive comunitarie stesse, non
ché i princìpi fondamentali contenuti nei 
seguenti articoli della presente legge: 7, 8, 
9, 10, 11, 12, terzo, sesto e settimo comma, 
18, primo e secondo comma, 23, terzo com
ma, 25-bis, primo, quarto e sesto comma, 
26, 28, primo e secondo comma, 29, 31, pri
mo, secondo e terzo comma, 32-bis, 38, pri
mo comma, 40, 45 e 48. 

Ai sensi degli articoli 14 dello statuto del
la regione Sicilia, 3 dello statuto della re
gione Sardegna, 2 dello statuto della regio
ne Valle d'Aosta, 4 e 11 dello statuto del
la regione Trentino-Alto Adige, 4 e 5 dello 
statuto della regione Friuli-Venezia Giulia, 
le regioni a statuto speciale e le province 
autonome di Trento e Bolzano possono con 
proprie leggi regolare la materia di attua
zione delle direttive della CEE nn. 159, 160 
e 161 del 17 aprile 1972 per adattarle alle 
esigenze dei singoli territori regionali o pro
vinciali o zone agricole anche in deroga alla 
disciplina della presente legge, purché in 
ogni caso siano rispettati i limiti stabiliti 
dalle direttive comunitarie, nonché le nor
me fondamentali delle riforme agrarie ed 
economico-sociali della Repubblica. 

Fino a quando le Regioni non avranno 
provveduto con proprie leggi a regolare la 
materia di attuazione delle direttive comu
nitarie a norma dei precedenti Gommi, le 
disposizioni della presente legge si applica
no integralmente su tutto il territorio nazio
nale dalla data della loro entrata in vigore ». 

Illustra altresì due emendamenti subordi
nati, per sostituire, nel quinto comma, le pa
role « non oltre 60 giorni » con l'altra « tem
pestivamente »; e per aggiungere, alla fine 
dello stesso quinto comma, le parole « Tra
scorsi 60 giorni dalla comunicazione predet
ta, gli atti si intendono approvati ». 

Dopo un breve dibattito, nel quale inter
vengono il relatore Boano e il rappresentan
te del Governo, il Presidente chiede che la 
Commissione si pronunci sulla proposta di 
accantonare l'esame dell'articolo 2, in modo 
ohe i senatori possano valutare la portata 
degli emendamenti proposti. 

La Commissione decide di accantonare 
l'esame dell'articolo 2. 

Il senatore Pistoiese illustra un emenda
mento per la soppressione dell'articolo 3; 
tale emendamento, al quale si dichiarano 
contrari il relatore ed il rappresentante del 
Governo, viene respinto dalla Commissione, 
che accoglie quindi l'articolo 3. 

Il senatore Del Pace illustra un emenda
mento per sostituire il quarto comma del
l'articolo 4 con il seguente testo: « Con la 
legge di approvazione dello stato di previ
sione della spesa dello Stato per gli anni dal 
1975 al 1979 potranno essere apportate varia
zioni compensative alle autorizzazioni di spe
sa previste dalla presente legge per i relativi 
esercizi ». Tale emendamento, al quale si di
chiarano contrari il relatore ed il rappresen
tante del Governo, viene respinto dalla Com
missione, che approva l'articolo 4, ed acco
glie altresì l'articolo 5, per il quale non risul
tano proposti emendamenti. 

Il senatore Del Pace illustra un emenda
mento all'articolo 6 per sostituire, nel pri
mo comma, le parole: « nello stato di pre
visione del Ministero dell'agricoltura e del
le foreste », con le altre: « sul fondo per il 
finanziamento dei programmi regionali di 
sviluppo, di cui all'articolo 9 della legge 16 
maggio 1970, n. 281 ». 

Il senatore Cipolla illustra due emenda
menti allo stesso articolo, per sostituire le 
lettere a) e b) con il seguente testo: « a) li
re 40 miliardi per l'esercizio 1975 e lire 50 
miliardi per ciascuno degli esercizi 1976, 
1977, 1978 e 1979; b) lire 10 miliardi per 
l'esercizio 1975 e lire 15 miliardi per ciascu
no degli esercizi 1976, 1977, 1978 e 1979». 
Osserva che tali proposte tendono non solo 
ad adeguare gli stanziamenti alla mutata si
tuazione economica, anche per quanto con
cerne la svalutazione monetaria, ma anche 
a tener conto delle nuove disposizioni in ma-
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teria di credito agrario, quali risultano dal 
recente decreto-legge. 

Il relatore Boano, pur rendendosi conto 
di alcune perplessità in merito al rapporto 
fra le varie somme stanziate, rileva che tale 
rapporto si collega all'impostazione propria 
delle direttive comunitarie, e ohe un adegua
mento degli stanziamenti potrà essere va
lutato in successivo momento. Si dichiara 
quindi contrario agli emendamenti. 

Il sottosegretario Lobianco si dichiara 
ugualmente contrario, avvertendo — quan
to al primo emendamento — che è necessa 
rio collocare lo stanziamento in uno speci
fico bilancio di previsione, che non può es
sere che quello del Ministero dell'agricoltura 
e delle foreste; quanto ai successivi due 
emendamenti, che essi contrastano con le 
attuali effettive disponibilità di bilancio. 

La Commissione respinge gli emendamen
ti all'articolo 6, ed accoglie tale articolo; 
dopo che sono dichiarati preclusi, a segui
to di tale votazione, due emendamenti di 
parte comunista agli articoli 7 ed 8 (tenden
ti a sostituire le parole « nello stato di pre
visione del Ministero dell'agricoltura e del
le foreste» con le altre:- «sul fondo per il 
finanziamento dei programmi regionali di 
sviluppo, di cui all'articolo 9 della legge 16 
maggio 1970, n. 281 »), la Commissione ap
prova tali articoli 7 ed 8, ed accoglie altre
sì gli articoli 9 e 10, per i quali non risul
tano proposti emendamenti. 

Il senatore Pistoiese illustra un emenda
mento per la soppressione dell'ultimo com
ma dell'articolo 11, rilevando che il previ
sto criterio di preferenza alle imprese fami
liari coltivatrici, singole ed associate, appa
re in contrasto con le stesse direttive comu
nitarie. 

Alle considerazioni del senatore Pistoiese 
si associa il senatore Balbo, presentatore di 
analogo emendamento. 

Il senatore Zavattini presenta un emenda
mento per sostituire, nell'ultimo comma del
l'articolo 11, la parola « preferenza » con 
l'altra « precedenza », ricordando che tale 
termine è già usato in tutte le leggi che stabi
liscono criteri di priorità per i coltivatori 
diretti e le cooperative. 
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La Commissione respinge i due emenda
menti per la soppressione dell'ultimo' com
ma dell'articolo 11, dopo che a tale propo
sta si sono dichiarati contrari il relatore ed 
il rappresentante del Governo. 

Il relatore Boano si dichiara contrario al
l'emendamento proposto dal senatore Zavat
tini, rilevando che il termine « preferenza » 
ha una portata più vasta e comporta una più 
incisiva priorità per i coltivatori diretti, che 
non il termine « precedenza » che invece può 
avere efficacia limitata a un dato cronolo
gico e procedurale. Concorda con tali osser
vazioni il rappresentante del Governo. 

Il senatore Cipolla dichiara il voto favo
revole dei senatori comunisti all'emenda
mento, contestando l'irrigidimento della 
maggioranza anche su questioni non di prin
cipio, nel momento in cui è prevista la pre
sentazione di emendamenti da parte dello 
stesso' Governo. 

Il senatore Pistoiese esprime riserve sul
le affermazioni del relatore, ed osserva che, 
in base alla interpretazione da lui fornita, 
diventerà difficile procedere alla selezione 
delle varie istanze da parte di imprenditori 
agricoli di (diverse categorie. Dichiara che si 
asterrà dalla votazione dell'emendamento. 

La Commissione respinge l'emendamento 
proposto dai senatori comunisti all'ultimo 
comma, ed accoglie l'articolo 11 nel testo 
approvato dalla Camera dei deputati. 

A quetso punto, esondo stato distribuito 
il testo degli emendamenti del Governo al
l'articolo 2, nonché la nuova formulazione 
dell'intero articolo, quale risulterebbe da tali 
emendamenti, si riapre la discussione sulla 
opportunità di deliberare in proposito. Dopo 
interventi del senatore Cipolla (che prospet
ta la necesistà di un parere della Commis
sione affari costituzionali, ma poi non insi
ste su tale tesi), del sottosegretario Lobian
co, che si dichiara disposto a ritirare gli 
emendamenti se ne dovessero derivare com
plicazioni procedurali, del senatore Zanon, 
che chiede alcuni chiarimenti, del senatore 
Franco Tedeschi e del Presidente, la Commis
sione decide di soprassedere ulteriormente 
all'esame 'dell'articolo 2. 

Il senatore Cipolla illustra un emenda
mento all'articolo 12 per sostituire, nel pri-
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mo comma, le parole « due terzi » con le al
tre « cinquanta per cento », richiamandosi a 
varie osservazioni formulate nel corso del
la discussione generale anche da parte di 
rappresentanti di altri Gruppi. Illustra al
tresì (dopo aver sottolineato le complicazio
ni e le incongruenze derivanti dal testo in 
esame) un emendamento per sostituire ì 
commi secondo, terzo, quarto e quinto del
lo stesso articolo 12 con il seguente comma: 
« Il requisito del reddito e quelli inerenti 
al tempo dedicato all'attività agricola e al
la capacità professionale sono accertati se
condo le modalità che saranno stabilite dal
le Regioni ». 

Il senatore Rossi Doria, pur riaffermando 
l'esigenza di non riaprire la discussione su 
argomenti che potranno essere riconsiderati 
in una fase successiva, esprime ampie riser
ve sia sul richiamo ai titoli di studio quale 
presunzione di capacità professionale, con
tenuto nel terzo comma dell'articolo in esa
me, sia sul parametro dei due terzi, richia
mato nel primo comma, e dichiara l'orienta
mento favorevole dei senatori del PSI al pa
rametro del 50 per cento, indicato nelle di
rettive comunitarie. 

Il senatore Zanon, dopo alcune considera
zioni sui limiti ohe si vorrebbe imporre al
la discussione nel disegno di legge, limiti 
ohe a suo avviso contrastano coi principi del 
bicameralismo, sostiene la necessità di ri
tornare al parametro del 50 per cento, più 
vicino alle esigenze e ai caratteri delle azien
de agricole italiane, e ripropone il proble
ma del riferimento alla laurea in scienze fo
restali. Dichiara che si riserva di decidere 
sul voto finale, se alcune esigenze non ver
ranno tenute in adeguata considerazione. 

Il senatore Tedeschi si associa alle con
siderazioni del senatore Zanon, osservando 
che, nel momento in cui lo stesso Governo 
presenta alcuni emendamenti al testo, non 
vi sarebbe motivo per precludere l'esame di 
altre questioni ugualmente importanti. 

Il senatore Pistoiese, illustrando il suo 
emendamento che, per il primo comma del
l'articolo 12, prevede il ripristino del para
metro del 50 per cento, rileva che dal più 
restrittivo parametro dei due terzi derivereb-
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bero ostacoli o preclusioni proprio per le 
imprese diretto-coltivatrice. Contesta peral
tro le proposte di parte comunista per la de
lega alle Regioni sull'accertamento dei re
quisiti di capacità professionale. 

Il senatore Balbo illustra il suo emenda
mento per introdurre il parametro del 50 
per cento, insistendo per una meditata deli
berazione da parte della Commissione. 

Il senatore Del Pace, dopo avere rilevato 
le incertezze in seno alla stessa maggioran
za, propone un emendamento per sopprime
re, alla fine del primo comma dell'articolo 
12, le parole « risultante dalla propria posi
zione fiscale ». 

Il relatore Boano condivide il senso di 
disagio espresso dai senatori Zanon e Tede
schi in merito alla situazione in cui il Se
nato è chiamato a pronunciarsi. Nel merito 
delle proposte, considera eccessive le preoc
cupazioni sul riferimento ai titoli di studio 
come presunzion'e di capacità 'professionale, 
osservando che tale requisito concorre con 
altre condizioni e in particolare con la qua
lifica di « imprenditore a titolo principale ». 
Contesta altresì che il parametro dei due ter
zi possa ritenersi in contrasto con le diret
tive comunitarie, osservando che in esse è 
previsto un livello di reddito e di impegno 
di lavoro « pari o superiore » al 50 per cento; 
dichiara infine che i l riferimento alla posi
zione fiscale non può non suscitare gravi 
p reoecupazioni. 

Il sottosegretario Lobianco si dichiara con
trario agli emendamenti proposti. 

Il senatore Cipolla interviene per dichia
razione di voto', contestando la necessità di 
deliberazioni affrettate e la validità delle pre
giudiziali in merito alle modifiche proposte, 
nel momento in cui le norme in esame han
no già subito un ritardo di alcuni anni. 
Propone quindi di accantonare, ai fini di una 
più meditata decisione, anche l'articolo 12. 

La Commissione approva la proposta di 
accantonare l'articolo 12. 

Il senatore Cipolla illustra un emendamen
to all'articolo 13, per sopprimere, nel primo 
comma, le parole « da coltivatori diretti », 
rilevando che il riferimento puro e semplice 
alle cooperative agricole eviterebbe compli
cazioni inutili. Illustra altresì un emenda-
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mento per sopprimere, nello stesso primo 
comma, l'inciso finale, a partire dalle parole 
« semprechè i soci ritraggano ». 

Il senatore Pistoiese illustra un emenda
mento per la soppressione, nel primo com
ma, delle parole « da coltivatori diretti », e 
contesta la proposta comunista per la elimi
nazione del riferimento al parametro del 50 
per cento, che è già richiesto anche in rela
zione all'articolo 12. 

Il relatore Boano si rimette alle valuta
zioni della Commissione in merito alla sop
pressione delle parole « da coltivatori diret
ti », e si dichiara contrario all'emendamen
to soppressivo dell'ultima parte del primo 
comma. 

Il rappresentante del Governo si dichiara 
contrario agli emendamenti al primo comma 
dell'articolo 13. 

La Commissione approva l'emendamento 
per la soppressione delle parole: « da colti
vatori diretti », e respinge l'emendamento 
per la soppressione dell'ultima parte dello 
stesso primo comma. 

Il senatore Pistoiese illustra un emenda
mento per la soppressione del terzo comma, 
richiamando l'attenzione del Governo e del
la maggioranza sulle implicazioni di tale nor
ma, che in sostanza apre la prospettiva di 
una implicita trasformazione della mezza
dria e dei rapporti parziari in .contratti di 
affitto. 

Il senatore Balbo, illustrando un emenda
mento per la soppressione degli ultimi due 
commi dell'articolo 13, sottolinea le preoc
cupazioni già espresse in merito alla surret
tizia trasformazione della mezzadria in af
fitto. 

La Commissione, dopo che il relatore e il 
rappresentante del Governo si sono pronun
ciati negativamente, respinge le proposte per 
la soppressione del terzo comma. 

Il senatore Cipolla illustra due emenda
menti per aggiungere, alla fine del terzo com
ma, le parole: « i mezzadri e i coloni possono 
presentare anche in mancanza di accordo 
con il concedente il piano di sviluppo azien
dale »; e per sostituire l'ultima parte del 
quanto comma, a partire dalle parole: « rico
noscendo al mezzadro », con le parole: « I 
mezzadri e i coloni che attuano il piano di 

sviluppo approvato dalle Regioni hanno di
ritto a loro richiesta di trasformare il con
tratto di colonia e mezzadria in contratto' di 
affitto a norma della legge 11 febbraio 1971, 
n. 11, e successive modificazioni ». 

Il relatore Boano, pur rilevando una 'con
traddizione formale fra il terzo e il quarto 
comma in mento alla facoltà per la presen
tazione dei piani di sviluppo, osserva che la 
possibilità dell'attuazione del piano di svi
luppo aziendale indipendentemente dal!'as
senso del concedente postula, implicitamen
te, la facoltà di prescindere da tale assenso 
anche per la presentazione del piano stesso. 
Dichiara peraltro inaccettabile, nell'attuale 
sede e nell'attuale contingenza politica, l'e
mendamento ai quarto comma. 

Dopo interventi del senatore Del Pace, che 
riprende le osservazioni del relatore, e del se
natore Franco Tedeschi, che 'contesta l'op
portunità di una votazione su un argomento 
così delicato, il senatore Cipolla dichiara di 
non insistere sui due emendlamenti al terzo 
e al quarto comma, e pertanto li ritira. 

j La Commissione respinge un emendamen-
I to al terzo comma, proposto ed illustrato 
j dal senatore Balbo, per aggiungere, dopo le 
| parole: « sono corrisposte », le altre: « al 
i concedente », e respinge altresì remendamen-
l to soppressivo dell'ultimo comma, proposto 

dallo stesso senatore Balbo. A tali proposte 
si erano dichiarati contrari il relatore e il 
rappresentante del Governo. 

La Commissione infine approva l'artico
lo 13 nel testo risultante dall'emendamento 
approvato al primo comma. 

Il senatore Zavattini illustra un emenda
mento all'articolo 14, per sostituire il quin
to comma con il seguente: « Le Regioni de-

I termineranno con propri provvedimenti la 
ì impostazione tecnica e tutti gli altri elementi 
! sui quali dovrà basarsi il piano di sviluppo 

aziendale ». 
Il senatore Zanon illustra un emendamen

to, sottoscritto anche dai senatori Balbo e 
Franco Tedeschi, per sostituire, nell'ultimo 
comma, le parole « dell'Italia centrale » con 

| le altre « ivi comprese le zone classificate 
j montane ». Presenta altresì un analogo emen-
! damento per gli articoli 18, 20 e 25. 
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Il senatore Artiolì ritira un emendamento 
per aggiungere all'ultimo comma le parole 
« nelle zone montane » dopo la parola « Mez
zogiorno », e dichiara di associarsi all'emen
damento proposto dai senatori Zanon ed 
altri. 

Il relatore Boano si dichiara contrario 
ali'emendamento sostitutivo del quinto com
ma, e si dichiara favorevole alla proposta 
del senatore Zanon. 

Il sottosegretario Lobianco, dopo essersi 
dichiarato contrario all'emendamento sul 
quinto comma, dà ragione dell'ultimo com
ma dell'articolo in esame, avvertendo che il 
Governo si riserva di riconsiderare il pro
blema delle aree montane e delle zone de
presse dell'Italia settentrionale in occasione 
del recepimento delle direttive comunitarie 
concernenti la montagna e le aree disagiate. 

Il senatore Zanon insiste per la votazione 
del suo emendamento; intervengono, per di
chiarare il voto favorevole sugli emendamen
ti proposti, i senatori Del Pace e Zavattini. 

La 'Commissione respinge l'emenidamento 
al quinto comma, ed accoglie l'emendamen
to proposto dai senatori Zanon ed altri; 
accoglie quindi l'articolo 14 con l'emenda
mento approvato. 

Il senatore Mari illustra un emendamento 
ali'articolo 15 per aggiungere al primo com
ma, dopo le parole « successivo Titolo IV » 
le altre « concessione di terre incolte o mal-
coltivate a norma delle leggi vigenti ». 

L'emendamento — al quale si dichiarano 
contrari il relatore e il rappresentante del 
Governo — viene respinto dalla Commissio
ne, che accoglie l'articolò 15, ed accoglie 
altresì l'articolo 16, al quale non sono pro
posti emendamenti. 

Il senatore Del Pace illustra un emenda
mento all'articolo 17 per sostituire, nel sesto 
comma, le parole « 2 per cento » con le altre 
« 1 per cento' ». Tale emendamento — cui si 
dichiarano contrari il relatore e il rappre
sentante del Governo — non viene accolto 
dalla Commissione, che accoglie quindi l'ar
ticolo 17. 

Il senatore Del Pace illustra un emenda
mento all'articolo 18, per sostituire il secon
do comma con i seguenti: « Il concorso nel 
pagamento degli interessi sarà pari alla dif

ferenza tra l'onere a carico del beneficiario 
di cui al successivo comma e il tasso di in
teresse praticato dagli istituti mutuanti, per 
la durata di anni 20 per gli investimenti fon
diari e per la durata di anni 10 per l'acqui
sto di macchine, di attrezzi, del bestiame 
consentito e di ogni altra dotazione azien
dale ». 

« L'onere a carico del beneficiario non può 
superare il 5 per cento e il 3 per cento li
mitatamente alle zone del Mezzogiorno, del
la montagna e agli altri territori depressi, 
delimitati a norma delle leggi vigenti, ai mez
zadri, ai coloni e alle cooperative costituite 
da coltivatori diretti e da lavoratori manuali 
della terra per la conduzione delle 'aziende 
agricole ». 

Dopo che si sono dichiarati contrari a ta
le proposta il relatore Boano ed il sottose
gretario Lobianco, ia Commissione respinge 
l'emendamento; accoglie invece l'emenda
mento proposto dai senatori Zanon, Balbo 
e Tedeschi per sostituire, nel secondo e nel 
terzo comma, le parole « dell'Italia centra
le » con le altre « ivi comprese le zone clas
sificate montane ». La Commissione accoglie 
l'articolo 18 così modificato, ed accoglie 
altresì l'articolo 19, al quale non sono pro
posti emendamenti, dopo che il sottosegreta
rio Lobianco ha fornito chiarimenti al sena
tore Del Pace sulla portata del penultimo 
comma. 

Il senatore Artidi illustra un emendamen
to per sostituire il secondo comma dell'arti
colo 20 con il seguente testo: « La fidejus-
sione, salvo i casi previsti dai seguenti 
commi, non può eccedere il 50 per cento 
del mutuo complessivo di capitale e di (in
teresse, elevabile al 60 per cento per il Mez
zogiorno, la montagna e gli altri territori 
depressi dell'Italia centrale; essa è elevata, 
per i coltivatori diretti, al 70 per cento e al 
90 per cento per i coltivatori" diretti del 
Mezzogiorno e della montagna. Qualora l'im
presa diretto-coltivatrice, singola o associa
ta, abbia già impegnata parte delle garanzie 
disponibili, la fidejussione richiesta è ele
vata sino all'importo della differenza fra le 
garanzie residue e il totale del mutuo ». 

Il relatore e il rappresentante del Gover
no si dichiarano contrari — anche con ri-
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ferimento al problema della copertura finan
ziaria — a tale emendamento, che non vie
ne accolto dalla Commissione. Viene accol
to invece l'emendamento, proposto dai sena
tori Zanon ed altri, per sostituire nel secon
do comma le parole « dell'Italia centrale » 
con le altre « ivi comprese le zone classifi
cate montane ». 

Dopo che la Commissione ha accolto l'ar
ticolo 20 così modificato, i senatori Zavat
tini e Cipolla illustrano due emendamenti 
all'articolo 21 che prevedono — al primo e 
al sesto comma — una articolazione in se
zioni regionali della Sezione speciale per la 
fidejussione presso il Fondo interbancario 
di garanzia. Il relatore e il rappresentante 
del Governo si dichiarano contrari a tali 
proposte, che il senatore Cipolla ritira. L'ar
ticolo 21 è quindi accolto nel testo appro
vato dalla Camera dei deputati. 

Il senatore Artioli motiva un emendamen
to per aggiungere, alla fine del quarto com
ma dell'articolo 22, le parole « ad esclusio
ne delle fidejussioni concesse alle coopera
tive e alle associazioni, anche nel caso che 
impegnino i singoli soci ». Tale proposta, do
po l'avviso contrario espresso dal relatore 
Boano e dal rappresentante del Governo, vie 
ne respinta dalla Commissione, che accoglie 
quindi, nel testo pervenuto dall'altro ramo 
del Parlamento, gli articoli 22, 23 e 24. 

All'articolo 25 viene introdotta la modifi
ca proposta dai senatori Zanon, Balbo e Te
deschi, per sostituire, alla fine, le parole 
« dell'Italia centrale » con le altre « ivi com
prese le zone classificate montane ». Asso
ciandosi a tale proposta, il senatore Artioli 
dichiara di ritirare l'emendamento per ag
giungere al secondo comma, dopo la paro
la « Mezzogiorno », le altre « per le zone mon
tane ». Dopo che il Presidente, constatata 
l'assenza del senatore Pistoiese, ritiene che 
egli non insista per la votazione dell'emen
damento da lui proposto all'articolo 25, tale 
articolo è accolto dalla Commissione con 
la modificazione già introdotta. 

Il sottosegretario Lobianco propone, a no
me del Governo, la soppressione delle prime 
parole dell'articolo 26, e precisamente della 
frase « Entro 30 giorni dalla data di entra
ta in vigore della presente legge », osservan

do che la prossima decadenza dei Consigli 
regionali e il tempo occorrente per le ele
zioni regionali e per la costituzione dei nuo
vi Consigli regionali rendono incongruo un 
termine così ristretto. 

Il senatore Franco Tedeschi osserva che, 
con remendamento proposto, in sostanza 
non si prevede alcun termine per gli adem
pimenti da parte delle Regioni. Il senatore 
Buccini aggiunge la considerazione che la 
mancanza di un termine preciso renderebbe 
difficilmente applicabile il disposto dell'ar
ticolo 27, nell'ipotesi di « persistente ina
dempimento » da parte delle Regioni stesse. 
Il senatore Rossi Daria, infine, propone che 
sia stabilito un termine certo, sia pure con 
un margine maggiore, e propone un periodo 
di sei mesi. 

Il rappresentante del Governo dichiara di 
accettare tale proposta, e ritira quindi il 
proprio emendamento. 

Il senatore Zavattini, dopo aver prospet
tato l'opportunità di accantonare anche tale 
articolo per valutarlo insieme 'all'articolo 2; 
illustra un emendamento sostitutivo così for
mulato: « Le Regioni provvedono autonoma
mente, entro sessanta giorni dall'entrata in 
vigore della presente les,ge, ad emanare le 
norme procedurali per io svolgimento dei 
compiti ad esse assegnati, con particolare ri
ferimento: agli organi cui saranno affidate 
le varie fasi dell'attività amministrativa, tec
nica e decisoria relativa alla presentazione 
delle domande, ali'approvazione dei piani, al
la vigilanza sulla loro attuazione e alla con
cessione delle provvidenze; alla determina
zione del termine entro i1 quale le domande 
debbono essere accettate o respinte. Le Re
gioni forniranno tempestivamente ai Mini
steri competenti tutti gli elementi e le noti
zie necessari per corrispondere a richieste 
della Comunità » 

Il senatore Cipolla, in via subordinata, pro
pone la soppressione delia parola « procedu
rali » nel primo comma dell'articolo. 

La Commissione non accoglie le proposte 
dei senatori comunisti, ed accoglie l'emen
damento del senatore Rossi Doria, cui si >di-
chiaramo favorevoli il relatore Boano ed il 
sottosegretario Lobianco, per sostituire, nel 
primo comma, le parole « 30 giorni » con le 
altre « sei mesi ». 
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La Commissione accoglie quindi l'articolo 
26 così modificato, l'articolo 27 sul quale non 
risultano proposti emendamenti, e l'artico

lo 28, in relazione al quale risultano preclusi 
— da precedente votazione suH'articolo 6 — 
due emendamenti dei senatori .comunisti, per 
un riferimento al Ministero del tesoro anzi

ché al Ministero dell'agricoltura e delle fo

reste. 

(La seduta, sospesa alle ore 13, viene ripre

sa alle ore 16,40). 

La Commissione accoglie l'articolo 29, per 
il quale non sono proposte modifiche. 

Il senatore Zavattini illustra un emenda

mento per sostituire il quinto comma del

l'articolo 30 con il seguente: « Per le asso

ciazioni a carattere interregionale provvedo

no d'intesa le Regioni interessate ». Dopo 
che tale emendamento — previo parere con

trario del relatore e del Sottosegretario di 
Stato — viene respinto, la Commissione ac

coglie l'articolo 30, ed accoglie l'articolo 31, 
dopo aver ugualmente respinto un emenda

mento, illustrato dal senatore Zavattini e 
non condiviso dal relatore Boano e dal rap

presentante del Governo, per sostituirne il 
testo con le seguenti parole: « Le Regioni 
sono tenute, nella emanazione delle norme 
di propria competenza nel settore delle 
strutture agrarie e fondiarie, al rispetto de

gli articoli 39, 92 e 93 del Trattato di Roma ». 
Il senatore Zavattini motiva quindi — fa

cendo riferimento ai problemi della difesa 
dell'ambiente montano e alla necessità di 
contenere l'esodo da tali zone — un emenda

mento per aggiungere, alla fine dell'articolo 
32, il seguente comma: « Le Regioni posso

no differenziare e non applicare l'indennità 
di cui al precedente comma a seconda delle 
zone in relazione alla esigenza di conservare 
adeguati livelli di occupazione in agricoltu

ra e in armonia con i programmi regionali 
di sviluppo e i piani zonali ». 

Il relatore Boano dichiara di non condivi

dere le preoccupazioni cui è ispirato remen

damento, al quale si dichiara contrario an

che il sottosegretario Lobianco. Respinto 
quindi l'emendamento, la Commissione ac

coglie l'articolo 32. 

9 Aprile 1975 

Il senatore Pistoiese illustra un emenda

mento per sopprimere, nel primo comma 
dell'articolo 33, le parole « titolari di aziende 
con superficie non superiore ai 15 ettari », 
osservando che detta limitazione appare in 
contrasto con gli orientamenti comunitari. 

Il senatore Zavattini illustra — richiaman

dosi a concetti già emersi nel corso della 
discussione generale — un emendamento 
per aggiungere, dopo il primo comma, il se

guente: « L'indennità di cui al precedente 
comma viene corrisposta per intero fino al 
65° anno di età e per un ammontare pari al

la eventuale differenza tra le pensioni di 
vecchiaia dei coltivatori diretti e la predetta 
indennità per gli anni successivi fino a 
quando non sarà raggiunta la parificazione 
tra pensioni e indennità di cessazione del

l'attività agricola ». 
Illustra altresì un emendamento subordi

nato, per sopprimere, al primo comma del

l'articolo 33, le parole: < e fino al 65° anno 
di età ». 

Il relatore alla Commissione, .senatore Boa

no, osserva che le disposizioni in questione 
si richiamano a precise indicazioni delle di

rettive comunitarie, in quanto l'estensione 
dell'indennità per la cessazione dell'attività 
agricola anche alle persone comprese fra i 
55 e i 60 anni di età veniva condizionata ad 
alcuni requisiti obiettivi, tra cui il riferi

mento ad aziende non superiori ai 15 ettari. 
Dopo ohe il rappresentante del Governo si 

è associato alle considerazioni del relatore, 
gli emendamenti alla prima parte ■dell'artico

lo 33 sono respinti. La Commissione respin

ge altresì — dopo l'illustrazione del senatore 
Martino — un emendamento, cui si dichiara

no contrari il relatore ed il sottosegretario 
Lobianco, per sostituire il terzo e il quarto 
comma con il seguente comma: « I titolari 
di azienda con superficie superiore ai 15 et

tari, che si trovino nelle predette condizioni 
vii reddito e di impiego di tempo lavorativo 
nell'attività agricola, possono chiedere l'in

dennità di cui al precedente articolo quan

do si tratti di coltivatori diretti, di vedove 
che abbiano acquisito la titolarità dell'azien

da a seguito del decesso del coniuge o di in

validi colpiti da un'infermità che ne rida
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ca la capacità lavorativa di almeno il 50 per 
cento ». 

La Commissione accoglie quindi l'articolo 
33, senza modificazioni. 

Il senatore Mari illustra un emendamento 
■all'articolo 34, per sostituire il secondo e il 
terzo comma con il seguente: « Nel caso in 
cui nell'azienda agricola destinata a scom

parire sia presente tanto il lavoratore agrico

lo dipendente a titolo permanente quanto il 
coadiuvante familiare a titolo permanente, 
l'indennità di cessazione di cui al precedente 
articolo 32 spetta ad entrambi ». 

Il relatore Boano, pur concordando con al

cune premesse di tale proposta, esprime av

viso contrario, perchè il limite di disponibi

lità finanziarie impone una scelta, ed appare 
logica la priorità per il coadiuvante familiare 
permanente. Associandosi a tali osservazio

ni il rappresentante del Governo, la Com

missione respinge remendamento ed accoglie 
l'articolo 34. 

Il senatore Zavattini, richiamandosi anco

ra una volta alle prerogative delle Regioni, 
illustra un emendamento per sostituire, nel

l'ultimo comma dell'articolo 35, le parole 
« non superiore al 15 per cento dell'intera 
superficie » con le altre « determinata dalle 
Regioni a seconda delle zone agrarie e co

munque non superiore al 15 per cento del

l'intera superficie ». 
Il relatore Boano ritiene superfluo tale 

emendamento, implicito nella lettera della 
norma in esame; si dichiara altresì contra

rio il sottosegretario Lobianco. Respinto 
dalla Commissione tale emendamento, viene 
accolto l'articolo 35, e viene altresì accolto 
l'articolo 36 al quale non risultano proposte 
modificazioni. 

Il rappresentante del Governo presenta 
quindi un emendamento all'articolo 37 per 
sostituire, nel primo alinea del primo com

ma, le parole « o che comunque realizzino » 
con le altre « e che comunque realizzino », 
avvertendo che tale modifica risulta richie

sta dalla Commissione CEE ai fini della con

formità della norma alle direttive comuni

tarie, in quanto non sarebbe appropriato 
destinare i terreni, resi disponibili ai sensi 
della seconda direttiva, per finalità diverse 
da quelle contemplate nella prima direttiva. 

Il senatore Zavattini illustra un emenda

mento per prevedere, nello stesso alinea, la 
durata di 18 anni (anziché di 15) per la ces

sione di terreni in affitto. 
Il senatore Pistoiese illustra un emenda

mento per ridurre, invece, tale durata a 12 
anni; contesta la proposta comunista, quale 
surrettizio tentativo di introdurre, per la 
durata dei contratti di affitto, un termine 
su cui il Parlamento dovrà pronunciarsi con 
più meditato esame. 

Il senatore Balbo condivide tali osserva

zioni, a sostegno di un suo corrispondente 
emendamento per limitare la durata del

l'affitto a 12 anni. 
Il senatore Cipolla, dopo aver replicato ai 

senatori Pistoiese e Balbo richiamandosi a 
disposizioni già in vigore per gli affittuari 
non coltivatori, illustra un emendamento 
per sostituire l'ultimo alinea del primo com

ma con il seguente testo: « oppure destina

zione per il rimboschimento in relazione alle 
previsioni dei piani comprensoriali e dei pia

ni zonali ». 
Il relatore Boano — cui si associa il rap

presentante del Governo — dichiara di con

dividere la proposta del Governo per l'emen

damento al primo alinea; respinge le propo

ste per modificare la durata dell'affitto, pre

vista in 15 anni (rispetto ai 12 anni indicati 
dalle direttive comunitarie) per una più ade

guata corrispondenza alla peculiare situa

zione del regime fondiario in Italia; respin

ge altresì, non riscontrando alcuna giustifi

cazione valida, la seconda proposta dei se

natori comunisti. 
La Commissione accoglie l'emendamento 

proposto dal Governo e respinge le altre 
proposte di modifica all'articolo 37, che 
quindi approva. Accoglie l'articolo 38, ai qua

le non sono proposti emendamenti. 
. Il senatore Del Pace illustra un emenda

mento per sostituire l'articolo 39 col seguen

te testo: « Gli organismi fondiari incarica

ti di esercitare le funzioni di cui all'ultimo 
comma dei precedenti articoli 11 e 28 sono 
designati dalle Regioni ». Dopo che il rela

tore Boano si è dichiarato contrario a tale 
proposta, precisando che non risulta quali 
altri organismi fondiari possano essere de

signati dalle Regioni, diversi da quelli indi



Sedute delle Commissioni - 273 — 33 — 9 Aprile 1975 

cati nel testo in esame, prendono la parola 
il senatore Pistoiese, che dichiara valida la 
proposta dei senatori comunisti per esclu
dere ogni riferimento ad enti ed organismi 
destinati ad essere superati, ed il senatore 
Cipolla, che insiste sostenendo l'incongruità 
di affidare compiti esecutivi ad organismi 
che sfuggono al controllo delle Regioni, pur 
delegate ad importanti funzioni normative 
ed amministrative su tutta la ristrutturazio
ne fondiaria. 

L'emendamento sostitutivo, al quale si di
chiara contrario ii sottosegretario Lobian
co, viene respinto dalia Commissione, che 
accoglie l'articolo 39. 

La Commissione accoglie altresì l'artico
lo 40, dopo aver respinto — previo parere 
contrario del relatore e del Sottosegretario 
di Stato — due emendamenti, illustrati dal 
senatore Mari, per aggiungere, alla fine del 
secondo comma, le parole: « Se trattasi di 
terreni i cui proprietari sono iscritti nei ruo 
li- del reddito delle persone fisiche per un 
imponibile non superiore a lire 2 milioni, 
tale pagamento avrà luogo in un'unica so
luzione al momento della stipula dell'atto »; 
e per sostituire il quarto comma con il se
guente testo: « Gli organismi fondiari, in 
presenza di idonee condizioni, destinano im
mediatamente le terre per la formazione di 
cooperative di conduzione tra coltivatori di
retti ed altri lavoratori manuali della terra 
e all'ingrandimento dell'azienda, mediante 
cessione in affitto per almeno 18 anni o in 
enfiteusi se acquisita a titolo di proprietà, 
o in subaffitto per almeno 18 anni, se ac
quisita in affitto, a imprenditori singoli o 
associati che abbiano presentato o si im
pegnino a presentare un piano di sviluppo 
aziendale; ovvero a rimboschimento o a sco
pi di conservazione o miglioramento del
l'ambiente naturale ». 

Dopo che la Commissione ha accolto l'ar
ticolo 41, per il quale non vengono propo
ste modificazioni, vengono dichiarati pre
clusi due emendamenti del senatore Del 
Pace all'articolo 42, concernenti — nel se
condo comma — l'elevazione a 18 anni del
la durata dei contratti di affitto. Viene altre
sì dichiarato precluso — per le votazioni in
tervenute sull'articolo 13 — un emendamen

to del senatore Pistoiese, tendente a soppri
mere la lettera g) nel secondo comma. 

Il senatore Pistoiese insiste, peraltro, per 
la votazione di un emendamento per inclu
dere, nella prima parte dal terzo comma, 
un riferimento alla lettera e) del precedente 
secondo comma, e per sopprimere, alla fi
ne dello stesso terzo comma, le parole « a 
sei annualità del canone di affitto, come so
pra determinato, per gli aventi titolo indi
cati alla lettera e) », allo scopo di perequa
re la posizione dei proprietari che non ab
biano titolo alla indennità di cessazione del
l'attività agricola ai fini della concessione 
del premio di apporto strutturale. 

L'emendamento in questione, cui si dichia
rano contrari il relatore e il rappresentante 
del Governo, viene respinto dalla Commis
sione, che accoglie l'articolo 42. 

Il senatore Del Pace illustra due emenda
menti all'articolo 43, il primo per sostituire, 
nel quinto comma, le parole « è altresì vie
tato ogni indebito aumento degli oneri con
tributivi a carico degli stessi » con le altre 
« i livelli degli oneri contributivi versati dai 
beneficiari di cui al presente articolo al 
momento della cessazione dell'attività agri
cola non possono essere aumentati »; ed il 
secondo, subordinato, per inserire allo stes
so quinto comma, dopo le parole « degli stes
si », le altre « gli eventuali maggiori oneri 
sono assunti a carico dello Stato e sono 
rimborsati agli istituti, casse e gestioni in
teressati sulla base delle risultanze contabi
li di spesa rilevate annualmente dai rendi
conti generali di gestione ». 

Dopo che il relatore Boano ha dichiarato 
infondate le preoccupazioni cui si ispirano 
tali emendamenti, e dopo che ad essi si è di
chiarato contrario il sottosegretario Lobian
co, la Commissione respinge gli emenda
menti ed accoglie l'articolo 43. 

Il senatore Del Pace illustra un emenda
mento, per sostituire come segue il testo del
l'articolo 44: « Le Regioni disciplinano con 
proprie norme i termini, le modalità, i criteri 
di presentazione e accettazione delle doman
de di indennità per l'anticipata cessazione 
dell'attività agricola e del premio di appor
to strutturale. Le Regioni, esperite le attività 
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di loro competenza, trasmettono i provvedi
menti emessi all'Istituto nazionale per la 
previdenza sociale che provvede al paga
mento ». In via subordinata, propone la sop
pressione dell'ultimo comma. 

Sì dichiarano contrari a tali emendamenti 
il relatore alla Commissione e il rappresen
tante del Governo, il quale avverte che l'ar
ticolo in esame già prevede un rapporto di
retto fra le Regioni e l'Istituto nazionale del
la previdenza sociale, mentre al Ministero do
vranno essere inviati solo gli elenchi dei prov
vedimenti adottati. 

La Commissione, respinti gli emendamen
ti, accoglie l'articolo 44. 

Viene dichiarato precluso un emendamen
to dei senatori comunisti all'articolo 45, con
cernente l'elevazione delia durata dell'affitto 
a 18 anni; viene respinto dalla Commissio
ne un emendamento del senatore Pistoiese 
(che il proponente motiva richiamandosi al
le particolari esigenze dei piccoli conceden
ti di terreni in affitto o mezzadria), per ele
vare dal 30 per cento al 100 per cento la mag
giorazione del premio di apporto strutturale 
prevista dal primo comma. A tale proposta si 
dichiara contrario il relatore Boano, in rela
zione ai problemi di copertura finanziaria, 
prospettati anche dal rappresentante del Go
verno. 

La Commissione accoglie l'articolo 45, e 
respinge due articoli aggiuntivi (45-bis e 
45-ter) con i quali i senatori comunisti pro
pongono, rispettivamente, particolari agevo
lazioni fiscali per i piccoli concedenti di ter-
i;ni in affitto, e un « contributo sociale », 
per la durata di dieci anni, a favore degli 
stessi piccoli concedenti, di proprietari col
tivatori diretti che cessino .dall'attività agri
cola e che concedano il fondo in affitto, e 
dei concedenti ohe trasformino in affitto i 
contratti in corso. 

A tali articoli aggiuntivi si erano dichia
rati contrari il relatore ed il rappresentante 
del Governo, rilevando la introduzione di 
temi del tutto nuovi rispetto alle norme in 
discussione. 

Dopo che la Commissione ha respinto le 
proposte di emendamento all'articolo 46, 
illustrate dal senatore Zavattini, per un ri
ferimento al Ministero del tesoro anziché 

al Ministero dell'agricoltura e delle foreste, 
tale articolo viene accolto, e vengono al
tresì accolti gli articoli 47 e 48, ai quali non 
risultano presentati emendamenti. 

Il senatore Zavattini illustra un emenda
mento sostitutivo dell'articolo 49, così for
mulato: 

« Le Regioni, oltre a svolgere direttamen
te le attività di cui all'articolo precedente, 
possono avvalersi, sulla base di apposite 
convenzioni, dei servizi delle associazioni 
professionali, cooperativistiche e sindacali, 
nonché delle associazioni dei produttori agri
coli, che intendano svolgere compiti di in
formazione socio-economica fra i loro ade
renti, nonché di quelli degli istituti ed enti 
di diritto pubblico. 

Nella stipula delle convenzioni saranno 
previste forme di controllo da parte delia 
Regione, specie in ordine alla garanzia che 
i consulenti socio-economici, di cui le sud
dette associazioni ed enti si avvalgono, ab
biano seguito i corsi di cui agli articoli suc
cessivi e comunque siano in possesso di ade
guata preparazione ». 

Il relatore Boano osserva che l'emenda
mento comunista si ispira ad una concezio
ne che ha una sua logica, ma che appare 
in contrasto con lo spirito delle norme in 
esame, quale risulta dall'elaborazione effet 
tuata dalla maggioranza. Anche il rappre
sentante del Governo si dichiara contrario 
all'emendamento. 

Il senatore Pistoiese, nel dichiarare il voto 
contrario all'emendamento, avverte che l'ar
ticolo 49 è addirittura previsto fra quelli 
aventi valore di principio inderogabile. 

Respinto l'emendamento, la Commissione 
accoglie senza modifiche l'articolo 49. 

Il senatore Del Pace illustra un emenda
mento all'articolo 50, per sostituire la lette
ra a) con la seguente: « a) dare alla popola
zione agricola una informazione generale 
sugli indirizzi della programmazione regio
nale e comprensoriale per lo sviluppo agrico
lo, nonché di quella nazionale, sulle provvi
denze previste nella legislazione nazionale e 
regionale vigente e ogni altra informazione 
utile sulla posibilità di miglioramento della 
situazione socio-economica, stimolando la 
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partecipazione democratica, lo spirito di 
iniziativa, l'organizzazione cooperativa ». 

Il relatore Boano respinge tale proposta, 
avvertendo che la lettera a) in questione ri
calca testualmente la direttiva comunitaria. 
L'emendamento, cui si dichiara contrario an
che il sottosegretario Lobianco, viene re
spinto dalla Commissione, che accoglie l'ar
ticolo 50. 

Il senatore Del Pace illustra un emenda
mento all'articolo 51, per sostituire il se
condo, il terzo, il quarto e il quinto comma 
con i seguenti: 

« Le Regioni provvederanno ad organizza
re i corsi di formazione e perfezionamento 
e gli incontri di aggiornamento di consulenti 
socio-economici, eventualmente con appo
site convenzioni da stipulare con le univer
sità per lo svolgimento dei suddetti corsi 
presso le facoltà di scienze agrarie, di scien
ze politiche, di scienze economiche, di scien
ze matematiche, fisiche e naturali, di so
ciologia e di medicina veterinaria. 

Nei corsi dovranno essere previsti tra gli 
altri i seguenti insegnamenti: 

1) cultura generale con particolare ri
guardo alle disposizioni della Costituzione 
ed al ruolo e funzionamento degli istituti 
della democrazia parlamentare, degli enti 
locali, dei partiti e dei sindacati, nonché del
la Comunità economica europea; 

2) princìpi di economia politica e di eco
nomia politica agraria; 

3) problemi della programmazione eco
nomica nazionale e della pianificazione re
gionale e zonale dello sviluppo; 

4) legislazione agraria regionale, nazio
nale e comunitaria; 

5) metodologia e tecniche dell'informa
zione e dell'assistenza sociale; 

6) legislazione del lavoro e medicina so
ciale. 

Nei corsi dovranno essere previsti con
grui periodi per esperienze pratiche e per 
lo studio diretto di ambiente agricolo ». 

Si dichiara contrario alla proposta il re
latore Boano; contrario anche il rappresen
tante del Governo, remendamento viene re

spinto. La Commissione accoglie l'artico
lo 51. 

Il senatore Zavattini propone di modifica
re la lettera a) dell'articolo 52, prevedendo, 
per l'ammissione ai corsi, una età non infe
riore ad anni 18 e non superiore ad anni 50. 
Propone altresì di modificare la lettera b) 
con il seguente testo: « b) possesso di di
ploma di scuola media ed esperienza prati
ca di direzione in organizzazioni professio
nali o sindacali, in cooperative agricole, in 
istituzioni pubbliche di interesse agricolo, 
almeno per 5 anni, o possesso di laurea in 
scienze agrarie o forestali o veterinarie, di 
diploma di istituto medio superiore ad in
dirizzo agrario ed esperienza pratica di di
rezione in organizzazioni professionali e sin
dacali, in aziende agricole e in cooperati
ve per almeno 2 anni ». 

Il senatore Buccini, facendo riferimento 
anche alle innovazioni concernenti la mag
giore età, chiede chiarimenti sul limite dei 
21 anni. Il sottosegretario Lobianco osser
va che già la Commissione CEE riteneva 
troppo basso il limite dei 23 anni, e giusti
fica il limite dei 40 anni con l'esigenza di 
impegnare energie ancora valide. Interven
gono ancora il senatore Cipolla, che insiste 
per la modificazione di ambedue i limiti di 
età, il senatore Rossi Doria, che avverte che 
il problema della maggiore età non viene in 
discussione per funzioni che richiedono ma
turità ed esperienza; il senatore Pistoiese, 
che si richiama agli orientamenti comunita
ri, e il relatore Boano, che si associa alle os
servazioni del senatore Rossi Doria. 

I due emendamenti proposti dai senatori 
comunisti sono quindi respinti, e la Commis
sione accoglie l'articolo 52. Vengono succes
sivamente accolti gli articoli 53 e 54, ai quali 
non sono proposti emendamenti. 

II senatore Zavattini, richiamandosi alle 
innovazioni e agli orientamenti recenti in 
materia di diritto' di famiglia, propone un 
emendamento all'articolo 55, per sostituire 
nel secondo comma le parole: « efficienti ca
pi di azienda e più generalmente a garantire 
la qualificazione professionale degli impren
ditori, dei lavoratori agricoli dipendenti e dei 
coadiuvanti familiari agricoli » con le altre: 
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«aggiornati imprenditori, coltivatori e lavo
ratori agricoli dipendenti ». 

L'emendamento — per il quale il relatore 
si rimette alla Commissione, mentre il rap
presentante del Governo si pronuncia nega
tivamente — viene respinto dalla Commis
sione, che accoglie l'articolo 55. Viene accol
to altresì l'articolo 56, dopo che la Commis
sione ha respinto un emendamento — illu
strato dal senatore Zavattini e non condiviso 
dal relatore e dal rappresentante del Gover
no. — per sostituirlo con il seguente testo: 
« Le Regioni nell'adempimento dei compiti 
di cui al precedente articolo possono avva
lersi della collaborazione e dei servizi delle 
organizzazioni professionali e sindacali mag
giormente rappresentative sul piano nazio
nale delle categorie agricole interessate e de
gli istituti specializzati da esse costituite ». 

Il senatore Zavattini illustra tre emenda
menti all'articolo 57, per sostituire, nel pri
mo comma, le parole: « di capi di azienda » 
e successive con le altre: « di imprenditori 
agricoli ed alla formazione e qualificazione 
professionale dei coltivatori e dei lavoratori 
dipendenti e salariati »; e per sostituire, nel 
secondo e nel terzo comma, le parole: « per 
capi di azienda » con le altre: « di conduzione 
aziendale ->. 

Mentre il relatore Boano si rimette alle va
lutazioni della Commissione, si dichiara con
trario alle proposte il rappresentante del Go
verno. Gli emendamenti vengono quindi re
spinti, e l'articolo 57 viene accolto senza mo
dificazioni. 

Anche l'articolo 58 viene accolto, dopo che 
sono dichiarati preclusi, per le votazioni in
tervenute sugli articoli 55 e 57, tre emenda
menti proposti dai senatori comunisti. 

Il senatore Zavattini illustra due emenda
menti all'articolo 59, per inserire al quarto 
comma, prima delle parole « Alle universi
tà », le altre: « Agli enti regionali e »; e per 
sostituire al quinto comma le parole « Det
te università » con le altre « Gli enti regio
nali e le università ». 

Dopo che si sono dichiarati contrari il re
latore ed il Sottosegretario di Stato, tali 
emendamenti sono respinti. Viene dichiara
to precluso un terzo emendamento dei sena
tori comunisti all'ultimo comma, per un ri

ferimento al Ministero del tesoro anziché al 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste; 
l'articolo 59 viene quindi accolto dalla Com
missione. 

Dopo che l'articolo 60, al quale non risul
tano proposte modifiche, viene .accolto dal
la Commissione, il senatore Zavattini il
lustra due emendamenti all'articolo 61, per 
sostituire, al primo comma, le parole « per 
capo di azienda è concesso, per ciascun ca
po di azienda che », con le altre: « per con
duzione aziendale è concesso a chi »; e per 
sostituire, al secondo comma, le parole: 
« coadiuvanti familiari agricoli » con le al
tre « coltivatori diretti ». 

Su tali proposte il relatore Boano si rimet
te alla Commissione, mentre si dichiara con
trario il rappresentante del Governo. Respin
ti gli emendamenti, la Commissione accoglie 
sia l'articolo 61, sia l'articolo 62, sul quale 
non risultano proposti emendamenti. 

Il Presidente avverte che la Commissione 
dovrà prendere in esame gli articoli 2 e 12, 
in precedenza accantonati. 

Sugli emendamenti proposti dal Gover
no all'articolo 2, e sul testo ohe deriva da tali 
emendamenti, si apre una discussione nella 
quale intervengono più volte i senatori Ci
polla, Buccini, Rossi Doria, Pistoiese, Mar
tina, Del Pace, Franco Tedeschi, il relatore 
Boano, il sottosegretario Lobianco ed il Pre
sidente. 

Il senatore Tedeschi avverte che, avendo 
avuto la possibilità di valutare analiticamen
te gli emendamenti del Governo all'articolo 2, 
che a suo avviso costituiscono anche un'inno
vazione rispetto agli accordi intervenuti in 
seno alla maggioranza, si riserva di riconsi
derare la sua posizione anche in relazione ad 
altre norme su cui già la Commissione si è 
pronunciata. Sottolinea le implicazioni di 
carattere costituzionale e le insidie alle pre
rogative delle Regioni, e preannuncia la pos
sibilità di richiedere il parere della Commis
sione affari costituzionali. 

I senatori Buccini e Rossi Doria rilevano 
la incongruenza del testo proposto per il se
condo comma e in particolare del richia
mo alle « norme fondamentali delle rifor
me agrarie ed economico-sociali di cui al
la presente legge », chiedendo quindi la sop-
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pressione di tale inciso; osservano altresì 
ohe la norma, così formulata, ha una porta

ta più limitativa per le Regioni a statuto 
speciale che per le Regioni a statuto ordi

nario. 
I senatori Del Pace e Cipolla contestano 

vivamente il testo proposto per il sesto com

ma, rilevando che con esso si intende riapri

re una questione ohe alla Camera dei depu

tati è già stata oggetto di aspri contrasti; 
richiamano la possibilità di un parere della 
Commissione affari costituzionali, e sottoli

neano le incongruenze, anche formali, delle 
al Li e modifiche proposte 

II senatore Pistoiese ritiene migliorativo 
il nuovo testo del sesto comma, non in con

Lrasto sostanziale con il testo del precedente 
quarto comma approvato dalla Camera dei 
deputati, così come concorda con le pro

poste del Governo ai fini di un più chiaro 
rapporto fra lo Stato italiano e la Comunità 
europea, come fra lo Stato e le Regioni. 

Il senatore Martina rileva che il riferimen

to alle riforme agrarie ed economicosociali 
è già contenuto negli statuti delle Regioni a 
statuto speciale, e —dopo aver richiamato i 
precedenti politici dell'emendamento — pro

pone di escludere, al secondo comma, le pa

role « di cui alla presente legge ». 
Il sottosegretario Lobianco insiste sui mo

tivi ispiratori degli emendamenti proposti 
dal Governo, ricordando che tali emenda

menti sono stati concordati anche con la 
partecipazione dei rappresentanti delle Re

gioni, e si richiama ad argomentazioni di ca

rattere giuridico e costituzionale. 
A conclusione del dibattito, considerate le 

riserve e le perplessità espresse da varie par

ti e la possibilità di approfondire il proble

ma in altra sede, il rappresentante del Go

verno (accogliendo un suggerimento del se

natore Mazzoli) dichiara di ritirare gli emen

damenti all'articolo 2, in modo che la que

stione possa essere riproposta eventualmen

te davanti all'Assemblea. 
Dopo che anche gli altri emendamenti 

sono stati ritirati dai proponenti, la Com

missione accoglie l'articolo 2 nel testo appro

vato dalla Camera dei deputati, con l'intesa 
— sottolineata dal Presidente — che lo stes

so relatore prospetti all'Assemblea le que

stioni che hanno portato, per il momento, a 
tale decisione. 

La Commissione perviene quindi ad ana

loga conclusione sull'articolo 12, accoglien

dolo nel testo approvato dalla Camera dei 
deputati dopo che (a seguito di un breve 
dibattito nei quali intervengono i senatori 
Balbo, Pistoiese, Del Pace, il relatore Boano 
e il presidente Colleselli), vengono ritirati i 
vari emendamenti proposti. 

La Commissione, infine, con il voto con

trario dei senatori comunisti e l'astensione 
dei senatori Pistoiese e Balbo, dà mandato 
al relatore di riferire all'Assemblea in senso 
favorevole all'approvazione del disegno di 
legge. 

La Commissione delibera altresì di delega

re il Presidente a chiedere all'Assemblea la 
autorizzazione alla relazione orale ai sensi 
dell'articolo 77, secondo comma, del Regola

mento del Senato 

La seduta termina alle ore 19,40. 

I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 9 APRILE 1975 

Presidenza del Presidente 
CATELLANI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Ca

renini e per il commercio con l'estero Se

nese. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Organismi associativi fra piccole e medie im

prese » (47), d'iniziativa dei senatori Minnocci 
ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il presidente Catellani ricorda le fasi del

l'iter del provvedimento, il cui esame è sta

to sospeso per dar modo ad una Sottocom

missione — nominata il 7 novembre 1973 —■ 
di approfondire lo studio della materia. 
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Il senatore Merloni, relatore alla Com
missione, informa che la Sottocommissione 
da lui presieduta, al termine di laboriose 
consultazioni e dopo u n dettagliato esame 
del problema, ha predisposto un nuovo te
sto del disegno di legge; il nuovo testo, che 
tiene in part icolare conto l'esigenza di non 
l imitare l'efficacia delle norme al commer
cio con l 'estero — e quindi ai soli consorzi 
pe r l 'esportazione — affronta altresì il gra
ve problema del riconoscimento giuridico 
degli enti consortili . 

Successivamente, dopo che i senatori Piva 
ed Alessandrini hanno sottolineato l 'urgenza 
di discutere le norme di cui t ra t tas i , il Pre
sidente avverte che il testo del disegno di 
legge predisposto dalla Sottocommissione 
verrà distribuito ai componenti della Com
missione e verrà altresì t rasmesso ai Mini
steri competenti per mater ia nonché alle 
Commissioni chiamate ad esprimere il pa
rere sul provvedimento. 

Il seguito dell 'esame viene per tanto rin
viato alla prossima seduta. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Attuazione della direttiva del Consiglio delle Co
munità europee (77/23/CEE) relativa alle ga
ranzie di sicurezza che deve possedere il mate
riale elettrico destinato ad essere utilizzato en
tro alcuni limiti di tensione» (1742). 
(Discussione e rinvio). 

Il senatore Alessandrini riferisce ampia
mente sul disegno di legge, ponendone in ri-
saldo gli aspetti tecnici e le finalità promo
zionali; a suo avviso peral t ro il provvedi
mento (che mira in via preminente ad eli
minare gli ostacoli tecnici che si frappongo
no agli scambi di prodot t i industriali elet
trici in conseguenza di talune dispari tà t r a 
le disposizioni legislative, regolamentari ed 
amministrat ive degli Stati membr i del Mer
cato comune) andrebbe incisivamente mo
dificato agli articoli 2, 3, 4, 5 e 6 — ment re 
l 'articolo 8, in conseguenza degli emenda
menti da apportare , andrebbe soppresso -— 
al fine di adeguare la normat iva alle reali 
esigenze del Paese, salvaguardando un pa
tr imonio scientifico e tecnologico nazionale 
che al tr imenti verrebbe del tu t to t rascurato . 

38 — 9 Aprile 1975 

Il re latore conclude proponendo di nomi
nare una Sottocommissiane per approfondi-

! re lo studio del disegno di legge e delle pro
poste di modificazione. 

A nome del Governo il sottosegretario Ca-
i renini si dichiara favorevole alle proposte del 
; relatore. 

A nome del Gruppo comunista il senatore 
Mancini, pu r manifestando talune perplessi
tà sull 'articolo 1 del disegno di legge, si di
chiara par imenti favorevole alla nomina del
la Sottocommissiane. Il senatore Merloni, a 
nome del Gruppo democrat ico cristiano e il 
senatore Gattoni, a nome del Gruppo del 
MSI-Destra nazionale manifestano adesione 

! alle proposte del relatore. Infine la Commis-
; sione nomina una Sottocommissione, che 
, verrà presieduta dal relatore, senatore Ales-
\ sandrinà, e sarà composta dai senatori Gor-

rao, Gattoni, Mancini, Merloni, Porro, Rob-
ba, Venanzetti e Vignala, con l 'incarico di 
esaminare approfonditamente le proposte di 

; modificazione avanzate dal relatore. 
1 II seguito della discussione viene rinviato 
! ad altra seduta. 

; La seduta termina alle ore 11,20. 

L A V O R O ( IF ) 

i MERCOLEDÌ 9 APRILE 1975 

! Presidenza del Presidente 
I POZZAR 

I ìndi del Vice Presidente 
I FERRALASCO 
I 

i 
I Interviene il Ministro del lavoro e della 
I previdenza sociale Toros. 
ì 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Provvedimenti per la garanzia del salario » (1979); 

« Nuove norme sull'assicurazione e la disoccupa
zione involontaria» (1213), d'iniziativa dei se
natori Giovannetti ed altri; 



Sedute delle Commissioni - 273 — 39 — 9 Aprile 1975 

« Modifiche al t rat tamento di integrazione sala
riale in favore dei lavoratori dell'industria » 
(1995), d'iniziativa dei senatori Nencioni ed altri. 
(Discussione e rinvio). 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Ferralasco, il quale premette considerazioni 
di carattere generale circa l'attuale crisi eco
nomica mondiale, osservando che essa, ol
tre a presentare aspetti di tipo congiuntu
rale, mostra anche segni sempre più eviden
ti di carattere strutturale. 

Dopo aver ricordato che la crisi ha coin
volto, anche se in misura diversa, tutti i 
Paesi industrializzati, l'oratore sottolinea le 
particolari difficoltà in cui si trovano soprat
tutto il Giappone, la Gran Bretagna e l'Ita
lia, la cui situazione presenta caratteristiche 
analoghe che, con riferimento al nostro Pae
se, possono essere individuate nella dipen
denza quasi completa dall'estero per gli ap
provvigionamenti di materie prime, negli 
squilibri settoriali del sistema industriale, 
nell'inefficienza delle strutture pubbliche, 
colte per di più in un delicato periodo di 
transizione legato all'attuazione del decen
tramento regionale. 

Rilevato che la predetta situazione si è tra
dotta in un aggravamento del processo infla
zionistico e del deficit della bilancia dei paga
menti nonché nella diminuita possibilità di 
manovra coordinata dei vari settori dell'eco
nomia, il relatore afferma che il ricorso ai 
classici strumenti finanziari e monetari, ba
sati sulla restrizione del credito, l'aumento 
del prelievo fiscale ed, in generale, sulla 
contrazione dei consumi e degli investimen
ti ha inevitabilmente determinato il ristagno 
dell'economia facendo balenare lo spettro 
della disoccupazione 

Si è reso così necessario l'intervento dello 
Stato per aiutare numerose imprese in diffi
coltà ed evitare che il peso della orisi rica
desse totalmente sulla classe lavoratrice. In 
particolare si e inteso garantire il sostenta
mento anche a quelle unità che, per cause di 
forza maggiore, devono essere temporanea
mente escluse dal processo produttivo per 
permettere alle aziende di ristrutturarsi ed 
adeguarsi alla mutata situazione del mercato. 

Collocato in questa cornice, prosegue il se
natore Ferralasco, il disegno di legge n. 1979 

può ritenersi senz'altro positivo, anche se 
probabilmente insufficiente. Esso intende mo
dificare la disciplina della Cassa integrazione 
guadagni prevedendo, all'articolo 1 — ohe 
costituisce uno degli aspetti salienti del prov
vedimento — i diversi tipi di intervento della 
Cassa, nella forma ordinaria (riduzione o so
spensione dell'attività lavorativa per parti
colari situazioni aziendali non imputabili al
l'imprenditore o agli operai) e nella forma 
straordinaria (crisi, ristrutturazione, riorga
nizzazione o conversioni aziendali). 

Il provvedimento unifica inoltre, nella mi
sura dell'80 per cento della retribuzione glo
bale, l'integrazione salariale che spetta per 
le ore di lavoro non effettuate. 

Ulteriori aspetti qualificanti del disegno 
di legge sono il riconoscimento del periodo 
di trattamento di integrazione salariale, en
tro il limite di trenta mesi nel corso del
l'intero periodo assicurativo, ai fini dell'as
sicurazione generale obbligatoria per l'inva
lidità, la vecchiaia ed i superstiti; l'istituzio
nalizzazione delle procedure di consultazio
ne sindacale che attualmente sono, di fatto, 
attivate quando l'imprenditore decide il ri
corso alla Cassa; un nuovo assetto dell'or
gano che delibera il trattamento di 'integra
zione salariale, attribuendosi il potere di no
mina dei suoi componenti al direttore del
l'Ufficio regionale del lavoro. Vengono al
tresì introdotte modifiche sostanziali per 
quanto concerne il finanziamento della Cas
sa, portando all'I per cento la misura del 
contributo ordinario per la generalità delle 
aziende industriali e allo 0,75 per cento la 
misura del contributo per le aziende fino a 
50 dipendenti. È inoltre istituito un contri
buto addizionale deli'8 per cento, ridotto del
la metà per le imprese fino a 50 dipendenti. 

Avviandosi alla conclusione, il relatore ri
corda che il disegno di legge n. 1213, le cui 
disposizioni hanno rilevante importanza, non 
è strettamente connesso al disegno di legge 
governativo e merita inoltre un ulteriore ap
profondimento; propone perciò di rinviarne 
ad altra seduta l'inizio dell'esame. 

Il senatore Ferralasco sollecita infine l'ap
provazione del disegno di legge n. 1979, al 
quale si riserva di proporre taluni emenda-
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menti e nel quale propone altresì di assor

bire il disegno di legge n. 1995. 
Il presidente Pozzar comunica i pareri tra

smessi sul disegno di legge n. 1979, ponen

do in particolare evidenza le osservazioni 
critiche formulate dalla 7a Commissione sul

l'articolo 17 e dalla 9a Commissione sull'ar

ticolo 18. Rilevate quindi le ragioni che po

trebbero consigliare di concludere l'esame 
del provvedimento governativo nella gior

nata di domani, il Presidente dichiara aper

ta la discussione generale. 
Dopo un breve intervento del senatore Oli

va, prende la parola il senatore Giovannetti, 
che chiede chiarimenti e pone quesi

ti su temi specifici. Osserva che gli ar

ticoli 3 e 4 del disegno di legge n. 1979 non 
riscuotono il completo consenso dei sinda

cati nella parte in cui fissano i periodi mas

simi di applicazione dei benefici; che da par

te della CONFAPI sono state avanzate talune 
perplessità in ordine alla distinzione tra le 
imprese basata sul rigido criterio dei 50 di

pendenti; che le cooperative chiedono l'equi

parazione alle piccole imprese per quanto 
concerne il finanziamento della Cassa di cui 
all'articolo 12 Più in generale, il senatore 
Giovannetti lamenta che la presenza di mas

sicci interventi assistenziali può indurre ad 
una notevole diminuizione della propensione 
al rischio da parte delle imprese, aggiungen

do che, in ogni caso, dovrà essere valutata 
in tutte le sue implicazioni l'allarmante di

mensione assunta dal fenomeno del ricorso 
alla Cassa integrazione. 

Il senatore Garoli chiede informazioni in 
merito ai tempi e ai modi per attuare l'indi

spensabile riordino della gestione speciale 
dell'edilizia e di conoscere gli intendimenti 
del Governo .in merito al problema dell'esten

sione delle provvidenze della Cassa al setto

re dell'artigianato. Riguardo all'articolo 3 
del disegno di legge n. 1979 il senatore Ga

roli ritiene opportuno stabilire la validità 
ai fini pensionistici di tutti i periodi pregres

si di Cassa integrazione. 
Il senatore Pacini, dato atto al ministro 

Toros dell'impegno con il quale sono da lui 
affrontati i difficili problemi di competenza 
del Dicastero del lavoro e della previdenza 
sociale, esprime un giudizio positivo sul di

■ segno di legge n. 1979, la cui presentazióne 
• dimostra, appunto, la serietà dell'impegno 

portato avanti dal Ministro, sia in sede di 
: Governo che nei contatti con le parti sociali. 
! Nella previsione che siano presentati de

gli emendamenti, il senatore Pacini invita 
; a considerare che qualunque modifica al di

segno di legge n. 1979 dovrebbe essere ac

colta soltanto se compatibile con le più va
1 ste esigenze dell'economia. D'altronde il fat

| to ohe il provvedimento sia stato preceduto 
| da importanti accordi sindacali non signi

| fica che il Parlamento non lo debba valutare 
' in completa autonomia tenendo conto, ol

I tre che degli interessi particolari, di quelli, 
; più generali, di carattere economicosociale. 
| Conclude dichiarandosi favorevole all'appro

vazione del disegno di legge nel testo pre

sentato. 
Il senatore Manente Comunale, premessa 

! una breve analisi degli scopi degli interventi 
| della Cassa integrazione, sottolinea i profili 
I più significativi del disegno di legge n. 1979, 

di cui pone in luce l'intento di soddisfare 
esigenze profondamente sentite dai lavora

tori. Dichiara di condividere l'opportunità 
di accantonare per il momento il disegno 

| di legge n. 1213 e di concludere nella gior

| nata di domani l'esame del disegno di leg

| gè n. 1979, con il conseguente assorbimento 
del disegno di legge n. 1995. 

Il senatore Gaudio compie un'approfon

dita disamina del problema del salario ga

j rantito, facendo riferimento al dibattito che 
i su questo tema si è svolto negli ultimi anni 
! tra le forze politiche, imprenditoriali e sin

dacali. L'oratore analizza quindi le parti fon

damentali del disegno di legge n. 1979 — che 
si adegua ai recenti accordi interconfederali, 
inquadrandoli però nel contesto delle esi

genze globali della politica economicosocia

le — esprimendo sul medesimo il suo ap

prezzamento. 
Dopo un breve intervento del senatore 

Giuliano, ad avviso del quale il disegno di 
legge n. 1979 rispecchia adeguatamente gli 
accordi sindacali intervenuti e va approvato 
con sollecitudine, prende la parola il sena

tore Bianchi che dichiara di ritenere il prov

vedimento proposto dal Governo positivo per 
i la parte in cui recepisce le giuste esigenze 
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prospettate dal movimento operaio, ma an

che non esente da aspetti contraddittori, in 
quanto talune sue disposizioni sembrano 
quasi voler incentivare la disoccupazione, 
scoraggiando la indispensabile ripresa pro

duttiva. 
Dopo aver mosso rilievi critici in partico

lare sugli articoli 3 e 4, concernenti la du

rata della copertura assicurativa, l'oratore 
conclude rilevando che la differenziazione 
tra grandi e piccole imprese, ai fini del ver

samento del contributo addizionale previsto 
dall'articolo 12, è fondata su un parametro 
non sempre attendibile, qual è quello della 
consistenza numerica dei dipendenti. 

Ai vari oratori replica quindi, nella sua 
qualità di relatore, il senatore Ferralasco il 
quale, con riferimento ai rapporti tra sin

dacati, Governo e Parlamento, osserva che 
l'autonomia di quest'ultimo non è certo lesa 
dal fatto di esaminare, tradotti nel disegno 
di legge n. 1979, gli importanti accordi con

clusi tra Governo e sindacati, purché sia 
assicurato, come egli ritiene il provvedimen

to faccia, un opportuno contemperamento 
degli interessi generali. 

Rilevata quindi l'esigenza di una riconsi

derazione della norma relativa alla durata 
della copertura assicurativa, anche ai fini dì 
una sua più chiara formulazione, il relatore 
afferma, circa i criteri di identificazione del

la media e piccola industria, che si tratta di 
un problema di particolare delicatezza, rien

trante comunque, a suo avviso, nella compe

tenza della 10a Commissione, al cui esame, 
come ricorda in una breve interruzione il se

natore Pacini, si trova già un disegno di leg

ge riguardante tale argomento. 
Prende successivamente la parola il mini

stro Toros, il quale si dichiara anzitutto fa

vorevole alla proposta del relatore di rinvia

re la .discussione del disegno di legge n. 1213, 
concernente l'indennità di disoccupazione, 
cioè un tema di grande rilevanza, che tutta

via è diverso dall'oggetto specifico del dise

gno di legge n. 1979. Quest'ultimo — prose

gue il rappresentante del Governo — va in

quadrato in un disegno unitario che, attra

verso la risoluzione dei delicati problemi del

le pensioni, della contingenza e, appunto, del 
salario garantito, tende a salvaguardare il 
potere d'acquisto dei lavoratori minacciato 

9 Aprile 1975 

dalla persistente crisi economica, ancora 
preoccupante, nonostante taluni confortan

ti sintomi di ripresa. 
Dopo aver osservato che il Parlamento è 

chiamato a tradurre in strumenti normativi 
le clausole di un'intesa di grande rilevanza 
intervenuto tra diverse componenti sociali e 
che ciò, a suo avviso, non intacca certo la so

vranità dell'istituto parlamentare, il mini

stro Toros, sottolineato l'efficace ruolo di 
■contenimento degli effetti recessivi svolto 
finora dai meccanismi di integrazione sala

riale, illustra le innovazioni più importanti 
ad essi apportate dal disegno di legge go

vernativo. 
Pone l'accento in particolare sull'unifica

zione dell'integrazione salariale nella misu

ra dell'80 per cento della retribuzione glo

bale che sarebbe spettata agli operai per le 
ore di lavoro comprese tra le zero e le 40 
ore settimanali; sul trattamento previdenzia

le nei periodi dell'integrazione salariale; sul 
significato delle procedure di consultazione 
sindacale; sugli effetti moralizzatori connes

si alla disposizione prevista dall'articolo 12 
— che introduce un contributo addizionale 
a carico delle imprese che si avvalgono degli 
interventi di integrazione salariale — al fine 
di impedire il ricorso indiscriminato alla 
Cassa integrazione. 

Dopo essersi soffermato sui problemi con

nessi ai corsi di qualificazione professionale 
in periodi di sospensione del lavoro, alle mi

sure particolari per gli operai agricoli, alla 
estensione dei meccanismi di integrazione 
nel settore dell'artigianato, il ministro Toros 
sottolinea, concludendo, l'urgenza di appro

vare il disegno di legge n. 1979, dichiarando

si disponibile a valutare l'opportunità di ta

lune modifiche, purché non si alteri la lo

gica dell'intesa laboriosamente raggiunta, 
tra le forze imprenditoriali e sindacali. 

Infine, il presidente Ferralasco ricorda che 
nella seduta di domani si procederà all'esa

me degli articoli (e dei relativi emendamen

ti) del disegno di legge n. 1979, intendendosi 
rinviata la discussione del disegno di legge 
n. 1213. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani, giovedì 10 aprile, 
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alle ore 10, in sede deliberante, per il seguito 
della discussione dei disegni di legge nn. 1979 
e 1995. 

La seduta termina alle ore 12,50. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per le questioni regionali 

MERCOLEDÌ 9 APRILE 1975 

Presidenza del Presidente 
OLIVA 

Intervengono i Ministri per l'organizzazio
ne della pubblica Amministrazione Cossìga 
e per le Regioni Morlino. 

La seduta ha inizio alle ore 16,45. 

DISCUSSIONE SULLE COMUNICAZIONI DEL 
MINISTRO PER L'ORGANIZZAZIONE DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Il presidente Oliva rivolge parole di ben
venuto al deputato Olivi e al senatore Dan
te Rossi, entrati a far parte della Commis
sione in sostituzione, rispettivamente, del de
putato Zamberletti e del senatore Galante 
Garrone. Dopo aver quindi comunicato che 
i primi due numeri del Bollettino degli atti 
di controllo del Governo sulle leggi delle Re
gioni e delle Provincie autonome sono sta
ti già distribuiti ai membri della Commis
sione, annuncia che al più presto sarà stam
pato un Bollettino bimestrale di legislazio
ne e documentazione regionale, nel quale, 
alla parte relativa agli atti di controllo del
la legislazione regionale, si aggiungeranno 
le seguenti tre parti: leggi e provvedimenti 
statali di interesse regionale; sintesi delle 
leggi regionali approvate nel bimestre; pro
poste di legge regionali presentate al Parla
mento e ai Consigli. 

Prende la parola il ministro Cossiga per in
tegrare le comunicazioni già rese nelle sedute 
del 16 e del 30 gennaio. Premesso che la ri
forma della pubblica Anuninistrazione rap
presenta un problema complesso, i cui mo
menti di sviluppo vanno affrontati congiun

tamente in vista di una soluzione unitaria, 
si sofferma su alcuni temi che considera di 
maggiore urgenza. 

Anzitutto si dichiara sempre più convinto 
delia necessità della sollecita elaborazione 
di un apposito disegno di legge sull'ordina
mento della Presidenza del Consiglio dei mi
nistri: in tal modo sarebbe anche possibile 
superare in modo definitivo, le notevoli re
sistenze interne delle stratture amministra
tive, contrarie ad un'esatta definizione delle 
proprie sfere di competenza nonché tutta 
una serie di questioni interpretative che si 
sono poste a seguito del decreto sulla diri
genza. In proposito auspica ohe la Commis
sione parlamentare per le questioni regionali 
possa svolgere un'utile azione di conforto 
all'iniziativa governativa. 

Occorre inoltre, prosegue l'oratore, che si 
pervenga quanto prima ali individuazione di 
un centro di gestione unitaria della politica 
della pubblica Amministrazione, sia per 
quanto riguarda il personale (unificazione 
generale del ruolo per la dirigenza) sia per 
quanto riguarda l'adozione di nuovi metodi 
di gestione e di tecniche manageriali più avan
zate. La mancanza nel nostro Paese di un 
centro di imputazione unitaria nella gestione 
amministrativa rende infatti impossibile l'e
splicazione di una necessaria azione di coor
dinamento, il che comportava gravi carenze 
nell'apparato amministrativo. Il Ministro si 
impegna ad affrontare il problema, con la 
determinazione che il caso richiede, non ap
pena superate le attuali vertenze sindacali. 

Altro importante obiettivo cui deve esse
re ispirata la futura azione del Parlamento e 
del Governo è quello dell'effettiva riattiva
zione del Consiglio superiore della pubbli
ca Amministrazione (considerate le perples
sità manifestate dalle Regioni circa la pos
sibilità di entrare a far parte della terza se
zione di esso) nonché della riorganizzazio
ne della Scuola superiore della pubblica Am
ministrazione, la cui mancata funzionalità 
rischia di vanificare le poche cose buone 
contenute nel decreto sulla dirigenza statale. 

Quanto al disegno di legge n. 3157-Camera 
(concernente le norme sul riordinamento 
della pubblica Amministrazione), il ministro 
Cossiga annuncia che l'orientamento del Go-
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verno, nel presupposto che il testo approva
to dal Senato sia inidoneo ad una effettiva 
riforma della pubblica Amministrazione nel 
breve periodo che residua al compimento 
della prima legislatura regionale, è nel sen
so di proporre l'approvazione degli articoli 
1 e 8, relativi al completamento del trasferi
mento delle funzioni amministrative alle 
Regioni, e lo stralcio della restante parte, 
concernente il riordinamento dei Ministeri, 
in vista di una più approfondita meditazio
ne di essa. 

Si apre quindi la discussione. Il senatore 
Agrimi, si dichiara preoccupato delle dichia
razioni del ministro Cossiga circa l'intenzio
ne del Governo di proporre lo stralcio delle 
norme contenute nel disegno di legge n. 3157 
concernenti il riordinamento della Pubblica 
Amministrazione, poiché in tal modo si raf
forza quel deprecabile fenomeno di resisten
za dell'apparato burocratico che si sostan
zia nella richiesta di continui rinvìi. Il Sena
to, ben consapevole di ciò, ha tentato di in
vertire la tendenza prevedendo il completa
mento del trasferimento delle funzioni am
ministrative alle Regioni insieme al riordi
namento dei Ministeri — seppure attraverso 
la previsione di termini diversi nell'attuazio
ne delle rispettive deleghe —. Ritiene quin
di che sia inopportuno procedere all'appro
vazione dell'articolo 1 e dell'articolo 8 del 
disegno di legge disgiuntamente dall'artico
lo 2 (eventualmente in una nuova formula
zione). 

Il ministro Cossiga ribadisce che se non si 
vuole procedere ad una apparente riforma 
dei Ministeri (che si tradurrebbe, con ogni 
probabilità, nella mera modifica delle deno
minazioni) occorre preventivamente indivi
duare un centro di gestione unitaria della 
politica della pubblica Amministrazione. 

Il presidente Oliva osserva tuttavia che, 
almeno fintantoché il problema della rifor
ma della pubblica Amministrazione non vie
ne affrontato globalmente, non si dovrebbe
ro neppure istituire nuovi Ministeri che, ri
producendo modelli sorpassati, rischiano di 
pregiudicare la riforma stessa. 

Il deputato Caruso, dal canto suo, dichia
ra di non condividere il pessimismo emer-
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gente dalle dichiarazioni del Ministro: il 
problema, infatti, non ha natura tecnica ma 
politica, non essendo che il riflesso di quel
la più generale crisi che è propria del par
tito che governa. Le resistenze burocratiche 
potrebbero essere agevolmente superate se 
non mancasse una ferma volontà politica 
ispirata ad un disegno chiaro ed organico. 
(La stessa auspicata riforma della Presiden
za del Consiglio rischia altrimenti di essere 
un mero espediente tecnico). 

Quanto al disegno di legge n. 3157, l'ora
tore non ritiene opportuno uno stralcio pu
ro e semplice delle norme concernenti il 
riordinamento dei Ministeri, che avrebbe l'ef
fetto inevitabile di aggravare ulteriormente 
la situazione in cui versa la pubblica Am
ministrazione. Le linee della futura riforma 
potrebbero essere, invece, utilmente antici
pate, anche al fine di non arrendersi alla 
congiura burocratica, da norme emblemati
che come quella sull'unificazione dei ruoli 
dirigenziali. 

Da ultimo l'oratore ritiene che l'indagine 
conoscitiva sul riordinamento degli uffici 
centrali e periferici dello Stato dovrebbe 
prossimamente concludersi con la predisposi
zione di un documénto conclusivo, onde 
consentire la pubblicazione dell'ampio ma
teriale raccolto. 

Il senatore Ripamonti, premesso che una 
legge di riforma della Presidenza del Consi
glio — che dovrebbe tendere essenzialmen
te all'unificazione dell'esercizio della funzio
ne di indirizzo e di coordinamento da parte 
del Governo — consentirebbe anche una più 
esatta individuazione dei nuovi modelli dei 
Ministeri, concorda, con il ministro Cossi
ga, anche sull'esigenza di ipotizzare un cen
tro di gestione unitaria della politica della 
pubblica Amministrazione (di cui la previsio
ne di un ruolo unico della dirigenza rappre
senta certamente uno dei modi della sua 
realizzazione). Prospetta infine l'opportuni
tà di studiare meccanismi procedurali atti 
ad assicurare una omogeneità nella produ
zione normativa. 

Il senatore Dinaro, riconosciuta l'esigenza 
di pervenire ad una sintesi della volontà po
litica, osserva che per risolvere radicalmen
te i problemi di fondo della pubblica Ammi-
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nistrazione occorre chiarire, tra l'altro, il 
rapporto intercorrente tra potere politico e 
dirigenti statali. Dopo aver lamentato che le 
norme che regolano l'impiego pubblico siano 
spesso disattese a vantaggio dei componenti 
dei Gabinetti e delle Segreterie dei vari Mi
nistri, (il cui numero è in costante aumento) 
rileva l'opportunità di salvaguardare da in
terferenze politiche il libero svolgimento del
l'attività dei funzionari dello Stato: non è 
dunque riorganizzando la Scuola superiore 
della pubblica Amministrazione, ad avviso 
dell'oratore, che si possono risolvere i veri 
mali dell'Amministrazione. 

Il senatore Dinaro si dichiara inoltre con
trario alla proposta di-unificazione generale 
dei ruoli della dirigenza poiché in tal modo si 
prescinderebbe dalla competenza per settore. 
Per quanto riguarda infine i Ministeri le cui 
competenze dovrebbero essere trasferite alle 
Regioni, egli ritiene che, per evitare il ri
schio della inutile duplicazione di uffici, si 
dovrebbero mantenere in vita esclusivamen
te uffici speciali alle dirette dipendenze della 
Presidenza del Consiglio. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Oliva avverte che la Commis
sione tornerà a riunirsi mercoledì 16 aprile, 
alle ore 16,30, per le comunicazioni del Pre
sidente sulle prospettive di conclusione del
l'indagine conoscitiva. 

La seduta termina alle ore 19,10. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia 

MERCOLEDÌ 9 APRILE 1975 

Presidenza del Presidente 
CARRARO 

La seduta ha inizio alle ore 16,30. 

Nel corso di un ampio dibattito nel quale 
intervengono i senatori Foìlieri, Eugenio Gat
to, Adamoli e i deputati Terranova, La Tor
re, Nicosia, Malagugini e Sgarlata, la Com
missione definisce, preliminarmente, le mo

dalità attinenti alla discussione generale sul
la relazione conclusiva. 

Si apre, quindi, la discussione generale con 
l'intervento del deputate Nicosia. 

Alle ore 19,30, il Presidente Carraro, ade-. 
rendo ad una richiesta del deputato Nico
sia, sospende la seduta, avvertendo che es
sa sarà ripresa domani giovedì 10 aprile 1975 
alle ore 9,30, con la prosecuzione dell'inter
vento del deputato Nicosia. 

(La seduta è sospesa alle ore 19,30). 

AFFARI COSTITUZIONALI ( l a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 9 APRILE 1975 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente De Matteis, ha de
liberato di esprimere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Retrodatazione della nomina a sottote
nente dell'Arma dei carabinieri in servizio 
permanente degli ufficiali reclutati in base 
all'articolo 9 della legge 18 dicembre 1964, 
n. 1414 » (1303), d'iniziativa del senatore San
talco (alla 4" Commissione) (nuovo parere); 

« Modifica dell'articolo 3 della legge 30 lu
glio 1973, n. 489, sul reclutamento degli 
ufficiali dell'esercito » (1383), d'iniziativa dei 
senatori Tedeschi Mario e Nencitìni (alla 
4a Commissione) (nuovo parere); 

« Decorrenza della nomina a sottotenente 
dell'Arma dei carabinieri in S.p.e. degli uffi
ciali reclutati in base all'articolo 9 della leg
ge 18 dicembre 1964, n. 1414, negli anni dal 
1965 al 1970» (1834), d'iniziativa dei sena
tori Costa e Della Porta (alla 4" Commissio
ne) (nuovo parere); 

« Redistribuzione tra le varie Università 
dei posti non coperti dei contrattisti di cui 
al secondo comma dell'articolo 5 del decreto-
legge 1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con 
modificazioni, nella legge 30 novembre 1973, 
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n. 766 » (1955Urgenza), d'iniziativa dei sena

tori Marotta ed altri (alla 7" Commissione); 

« Indennità di servizio penitenziario di 
cui all'articolo 4, ultimo comma, della legge 
15 novembre 1973, n. 734» (1981) (alla 2a 

Commissione); 

b) parere favorevole con osservazioni sul 
disegno di legge: 

« Estensione ai pensionati dello Stato del

l'assegno perequativo ed ai funzionari e mili

tari dei Corpi di polizia collocati a riposo 
anteriormente al 30 giugno 1973 dell'aliquota 
pensionabile dell'indennità mensile d'istitu

to nella misura stabilita ■dall'articolo 10 della 
legge 27 ottobre 1973, n. 628 » (1651), d'ini

ziativa del senatore Bonaldi (alla 6" Commis

sione). 

La Sottocommissiane ha inoltre deliberato 
di rinviare l'emissione del parere sui disegni 
di legge: 

« Norme integrative del decreto del Presi

dente della Repubblica 31 maggio 1974, nu

mero 417, concernente norme sullo statuto 
giuridico del personale docente, direttivo, 
ispettivo della scuola materna, elementare 
ed artistica dello Stato » (1915), d'iniziativa 
del senatore Valitutti (alla 7a Commissione); 

« Programma di interventi straordinari per 
la meccanizzazione e l'automazione dei ser

vizi postali, di banco posta e telegrafici, per 
il riassetto dei servizi telefonici nonché per 
la costruzione di alloggi di servizio, da asse

gnare in locazione semplice ai dipendenti del 
Ministero delle poste e delle telecomunica

zioni » (1978) (alla 8" Commissione). 

Infine la Sottocommissione ha deliberato 
di rimettere all'esame della Commissione i 
disegni di legge: 

« Ordinamento della professione di avvo
cato » (422) (alla 2" Commissione); 

« Nuove norme per l'esercizio della pro

fessione forense e per l'ammissione nella Ma

gistratura » (1643), d'iniziativa dei senatori 
Lanfrè ed altri (alla 2" Commissione); 

« Ordinamento della professione di avvo

cato » (1775), d'iniziativa dei senatori Viviani 
ed altri (alla 2a Commissione). 

G I U S T I Z I A (2
a
) 

Sottocommissione per ì pareri 

MERCOLEDÌ 9 APRILE 1975 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Viviani, ha deli

berato di esprimere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Norme integrative della disciplina vigen

te per il controllo delle armi, delle muni

zioni e degli esplosivi » (1873B), approvato 
dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati (alla la Commissione); 

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di 
sede fra il Governo della Repubblica italiana 
ed il Centro internazionale di calcolo, firma

to a Roma il 22 marzo 1974 » (1924) (alla 
3" Commissione); 

b) parere favorevole con osservazioni sul 
disegno di legge: 

« Nuove norme in materia di diffusione 
radiofonica e televisiva » (2015), d'iniziativa 
dei deputati Piccoli ed altri, approvato dalla 
Camera dei deputati (alle Commissioni riu

nite la e 8a). 

D I F E S A (4
a
) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 9 APRILE 1975 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Picardi, ha delibe

rato di esprimere: 

parere favorevole sul disegno di legge: 

« Norme integrative della disciplina vigen

te per il controllo delle armi, delle munì
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zioni e degli esplosivi » (1873-B), approvato 
dalla Camera dei deputati (alla la Commis
sione). 

B I L A N C I O (5a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 9 APRILE 1975 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Colella e con l'in
tervento del sottosegretario di Stato per il 
tesoro Abis, ha deliberato di esprimere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Revisione dell'organico degli ufficiali, dei 
sottufficiali, degli appuntati e delle guardie 
del Corpo degli agenti di custodia e dell'or
ganico del ruolo dei sottufficiali per mansio
ni di ufficio » (1982) (alla 2a Commissione); 

« Stanziamenti di fondi per agevolare il 
finanziamento della esportazione » (2008) (al
la 6a Commissione); 

« Nuove norme in materia di diffusione 
. radiofonica e televisiva » (2015), d'iniziativa 
del deputati Piccoli ed altri, approvato dalla 
Camera dei deputati (alle Commissioni riu
nite la e 8a); 

b) parere favorevole con osservazioni 
sui disegni di legge: 

« Riforma della radiotelevisione e istitu
zione di un Ente nazionale radiotelevisivo >--
(987), d'iniziativa dei senatori Valori ed al
tri (alle Commissioni riunite 1° e 8a); 

« Abolizione del monopolio radiotelevisivo 
di Stato» (1753), d'iniziativa dei senatori 
Tedeschi Mario ed altri (alle Commissioni 
riunite 1" e 8a); 

« Autorizzazione ali'Amministrazione del
le poste e delle telecomunicazioni e all'Azien
da di Stato per i servizi telefonici a supe
rare per il 1973 i limiti di spesa per presta
zioni straordinarie » (1346-5), approvato dal 

Senato e modificato dalla Camera dei depu
tati (alla 8a Commissione); 

« Programmazione di interventi straordi
nari per la meccanizzazione e l'automazione 
dei servizi postali, di bancoposta e telegra
fici, per il riassetto dei servizi telefonici 
nonché per la costruzione di alloggi di servi
zio da assegnare in locazione semplice ai 
dipendenti del Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni» (1978) (alla 8a Commis
sione); 

« Indennità di servizio penitenziario di cui 
all'articolo 4, ultimo comma, della legge 15 
novembre 1973, n. 734 » (1981) (alla 2a Com
missione). 

Inoltre la Sottocommissione ha deliberato 
di rinviare remissione del parere sul dise
gno di legge: 

« Aumento del contributo annuo a favore 
dell'Azienda di Stato per le foreste demaniali 
per la gestione, conservazione e valorizzazio
ne del Parco nazionale del Circeo » (1868), 
d'iniziativa dei senatori Costa ed altri (alla 
9" Commissione). 

FINANZE E TESORO (6a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 9 APRILE 1975 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Segnana, ha deli
berato di esprimere: 

parere favorevole sui disegni di legge: 

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di 
sede fra il Governo della Repubblica italiana 
ed il Centro internazionale di calcolo, fir
mato a Roma il 22 marzo 1974 » (1924) (alla 
3" Commissione); 

« Programmazione di interventi straordi
nari per la meccanizzazione e l'automazione 
dei servizi postali, di bancoposta e telegra
fici, per il riassetto dei servizi telefonici non-
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che per la costruzione di alloggi di servizio 
da assegnare in locazione semplice ai dipen
denti del Ministero delle poste e delle tele
comunicazioni » (1978) (alla 8a Commis
sione); 

Nuove norme in materia di diffusione ra
diofonica e televisiva » (2015), d'iniziativa 
dei deputati Piccoli ed altri, approvato dal
la Camera dei deputati (alle Commissioni 
1" e 8a riunite). 

I S T R U Z I O N E (T) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 9 APRILE 1975 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza della vice presidente della Com
missione Franca Falcucci, ha deliberato di 
esprimere: 

parere favorevole con osservazioni sul di
segno di legge: 

« Nuove norme in materia di diffusione 
radiofonica e televisiva » (2015), d'iniziativa 
dei deputati Piccoli ed altri, approvato dal
la Camera dei deputati (alle Commissioni 
riunite la e 8a). 

I N D U S T R I A (10a) 

Sottocommissione per ì pareri 

MERCOLEDÌ 9 APRILE 1975 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Alessandrini, ha 
deciso di esprimere: 

parere favorevole con osservazioni sul di
segno di legge: 

« Stanziamenti di fondi per agevolare il 
finanziamento dell'esportazione »-(2008) (alla 
6" Commissione). 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

la Commissione permanente 

(Affari costituzionali, affari della Presidenza 
del Consiglio e dell'interno, ordinamento 
generale dello Stato e della pubblica Ammi

nistrazione) 

Giovedì 10 aprile 1975, ore 11 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Nórme integrative della disciplina vi
gente per il controllo delle armi, delle 
munizioni e degli esplosivi (1873-B) (Ap
provato dal Senato e modificato dalla Ca
mera dei deputati). 

In sede consultiva 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1975 (1971) (Approva
to dalla Camera dei deputati). 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero dell'interno (Tabella n. 8). 

II. Esame dei disegni di legge: 

1. Rendiconto generale dell'Amministra
zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1973 (1972) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

2. ROSA ed altri. — Modificazioni ed 
integrazioni della legge 10 dicembre 1973, 
n. 804, recante estensione ai generali ed ai 
colonnelli delle Forze armate e di polizia 
del trattamento economico dirigenziale 
stabilito per i funzionari civili dello Sta
to dal decreto del Presidente della Repub
blica 30 giugno 1972, n. 748 (1776). 
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2a Commissione permanente 

(Giustizia) 

Giovedì 10 aprite 1975, ore IO 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

Deputati MICHELI Pietro ed altri. — 
Modificazioni agli articoli 2751, 2776 e 2778 
del codice civile ed all'articolo 66 della leg
ge 30 aprile 1969, n. 153, in materia di pri
vilegi per i crediti dei coltivatori diretti, 
dei professionisti, delle imprese artigiane 
e degli agenti di commercio (973) (Appro
vato dalla Camera dei deputati). 

ZUGNO e DE VITO. — Modificazione al
l'articolo 2751 del Codice civile per costi
tuire un privilegio generale sui beni mo
bili a favore di crediti di imprese artigia
ne (244). 

LUGNANO ed altri. — Privilegio dei cre
diti di lavoro nelle procedure fallimenta
ri (435). 

PAZIENZA ed altri. — Privilegio dei cre
diti di lavoro nelle procedure fallimentari 
e concorsuali (636). 

II. Discussione dei disegni di legge: 

1. Concessione di contributo a favore 
dell'Associazione « Centro nazionale di 
prevenzione e difesa sociale » di Milano 
(1899) 

2. Indennità di servizio penitenziario 
di cui all'articolo 4, ultimo comma, della 
legge 15 novembre 1973, n. 734 (1981) 

In sede redigente 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

VIVIANI e ATTAGUILE. — Disciplina 
delle avvocature degli enti pubblici (1477). 

IL Discussione dei disegni di legge: 

1. Norme sull'ordinamento penitenziario 
e sulla esecuzione delle misure privative 
e limitative della libertà (538-B) (Appro
vato dal Senato e modificato dalla Ca
mera dei deputati). 

2. VIVIANI ed altri. — Ordinamento del
la professione dì avvocato (1775). 

3. Ordinamento della professione di av
vocato (422). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. CIFARELLI. — Sanzioni penali per il 
reato di pirateria aerea (60). 

Repressione della cattura illecita degli 
aeromobili (457). 

2. Deputato ACCREMAN. — Istituzione 
della corte d'assise di Rimini (1689) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

Deputati GUADALUPI ed altri; CARO
LI; MANCO ed altri. — Istituzione delle 
corti d'assise di Brindisi e Taranto (1690) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

Deputati REALE Giuseppe ed altri; 
MANCINI Giacomo. — Istituzione della 
corte d'assise di Locri ed aggregazione 
dei tribunali di Palmi e Locri alla sezione 
di corte di appello di Reggio Calabria 
(1691) (Approvato dalla Camera dei depu
tati). 

3. VIVIANI ed altri. — Disciplina delle 
società civili per l'esercizio di attività pro
fessionale (1102). 

II. Esame dei disegni di legge: 

1. GATTONI ed altri. — Norme sulla 
cittadinanza (1510). 

2. MAZZEI. — Provvedimenti ecceziona
li in materia di rapimento di minore di 
età e di omicidio volontario di apparte
nente alle forze dell'ordine (1898-Urgenzà). 
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In sede consultiva 

Esame del disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione delle seguenti 
Convenzioni tra l'Italia e la Spagna, fir
mate a Madrid il 22 maggio 1973: a) Con
venzione di assistenza giudiziaria penale 
e di estradizione; b) Convenzione concer
nente l'assistenza giudiziaria, il riconosci
mento e l'esecuzione delle sentenze in ma
teria civile e commerciale (1891). 

5a Commissione permanente 

(Programmazione economica, bilancio, 
partecipazioni statali) 

Giovedì 10 aprile 1975, ore 10 e 17 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1975 (1971) (Approvato 

. dalla Camera dei deputati). 

II. Esame del disegno di legge: 

Rendiconto generale dell'Amministra
zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1973 (1972) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

7a Commissione permaneste 

(Istruzione pubblica e belle arti, 
ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Giovedì 10 aprile 1975, ore 9,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Proroga del termine per l'emanazione di 
alcuni decreti con valore di legge ordina
ria di cui alla legge 30 luglio 1973, n. 477, 

recante delega al Governo per l'emanazio
ne di norme sullo stato giuridico del per
sonale direttivo, ispettivo, docente e non 
docente della scuola materna, elementare, 
secondaria ed artistica dello Stato (1792-5) 
(Approvato dal Senato e modificato dalla 
Camera dei deputati). 

9. VALITUTTI. — Norme integrative 
del decreto del Presidente della Repubbli
ca 31 maggio 1974, n. 417, concernente nor
me sullo stato giuridico del personale do
cente, direttivo, ispettivo della scuola ma
terna, elementare ed artistica dello Statò 
(1915). 

IL Esame dei disegni di legge: 
1. PIERACCINI e ARFÈ. — Istituzione 

dell'albo dei consulenti tecnici in materia 
di opere d'arte (32). 

2. BLOISE. — Equipollenza tra la lau
rea in sociologia e la laurea in pedagogia 
(1139). 

3. SPIGARGLI ed altri. — Modifiche al 
decreto del Presidente della Repubblica 
3C settembre 1962, n. 2139, relativo alla 
istituzione dell'Istituto professionale per 
il commercio di Trieste (1167). 

4. ARTIGLI ed altri. — Equipollenza 
della laurea in scienze della produzione 
animale con le lauree in scienze agrarie 
e in medicina veterinaria (1218). 

5. DE LUCA ed altri. — Istituzione dì 
Università statali in Abruzzo (1379). 

6. RUHL BONAZZOLA Ada Valeria ed 
altri. — Istituzione di sezioni serali di 

, scuole medie e secondarie statali (1447). 
7. RUSSO Arcangelo ed altri. — Modi

ficazioni di alcune norme della legge 31 
dicembre 1962, n. 1859, sull'istituzione 
e l'ordinamento della scuola media sta
tale (1528). 

8. MAROTTA ed altri. — Ridistribuzione 
tra le varie Università dei posti non co
perti dai contrattisti di cui al secondo 
comma dell'articolo 5 del decreto-legge 1° 
ottobre 1973, n. 580, convertito, con modi
ficazioni, nella legge 30 novembre 1973, 
n. 766 (1955-Urgenza). 
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In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

1., Riordinamento dell'Istituto nazionale 
di alta matematica (806). 

2. Comando presso la Commissione Vin-
ciana di un esperto dipendente del Mini
stero della pubblica istruzione (809). 

3. Aumento del contributo per i tavoli di 
studio alla Stazione zoologica di Napoli 
(898). 

4. Deputati BERTE ed altri. — Modifi
cazioni agli articoli 48 e 49 della legge 4 
novembre 1965, n. 1213, concernente prov
vedimenti a favore della cinematografia 
(1930) (Approdato dalla Camera dei depu
tati). 

l l a Commissione permanente 

(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Giovedì 10 aprile 1975, ore 10 

In sede deliberante 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. Provvedimenti per la garanzia del sa
lario (1979). 

2. NENCIONI ed altri. — Modifiche al 
trattamento di integrazione salariale in 
favore dei lavoratori dell'industria (1995). 

I2a Commissione permanente 

(Igiene e sanità) 

Giovedì 10 aprile 1975, ore 10,30 e 17,30 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

1. Disciplina dei prelievi di parti di ca
daveri a scopo di trapianto terapeutico e 

norme sul prelievo dell'ipofisi da cadavere 
a scopo di produzione di estratti per uso 
terapeutico (1929) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

2. Divieto di fumare in determinati lo
cali e su mezzi di trasporto pubblico 
(510-5) (Approvato dal Senato e modifica
to dalla Camera dei deputati). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

ZANTI TONDI Carmen Paola ed altri. — 
Norme per la conoscenza e l'uso dei far
maci ad azione progestativa (794). 

PINTO. — Istituzione dei Centri comu
nali di assistenza sanitaria familiare (825). 

FALCUCCI Franca ed altri. — Istituzio
ne di consultori familiari (1701). 

CIPELLINI ed altri. — Norme per la 
istituzione di centri di medicina preven
tiva e di controllo delle nascite (1730). 

II. Esame del disegno di legge: 

ARIOSTO ed altri. — Norme sulla edu
cazione demografica e disciplina della ven
dita e diffusione dei prodotti medicinali 
contraccettivi (1960). 

Commissione parlamentare d'inchiesta 
sul fenomeno della mafia in Sicilia 

Giovedì 10 aprile 1975, ore 9,30 

Commissione inquirente 
per i procedimenti d'accusa 

(PRESSO LA CAMERA DEI DEPUTATI) 

Giovedì 10 aprile 1975, ore 17 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commis
sioni parlamentari alle ore 2 del giorno 10-4-1975 


